Capitolo 12. Classi di Finestre Avanzate

Anche se questo libro non può coprire in dettaglio tutte le classi delle wxWidgets, vale la pena dare uno sguardo ad alcune delle classi della GUI più avanzate che possono contribuire a rendere più interessante l’applicazione. Questo capitolo si occupa dei seguenti argomenti:

· wxTreeCtrl; un controllo che contribuisce a modellare i dati in modo gerarchico.

· wxListCtrl; un flessibile controllo per mostrare elenchi di etichette testuali ed icone in diversi stili.

· wxWizard; una dialog speciale per guidarevi nell’uso di un particolare compito tramite una sequenza di pagine.

· wxHtmlWindow; un controllo HTML versatilissimo e leggero da usarsi dappertutto dale finestre "About" a quelle di reportistica.

· wxGrid; a controllo ricco di funzioni per mostrare dati in modo tabellare.

· wxTaskBarIcon; un modo rapido per consentire agli utenti di accedere alle funzionalità dell’applicazione dalla [system tray] o equivalente.

· Scriversi i controlli. I passi necessari per costruirsi un "custom control" ben funzionante.

wxTreeCtrl

Un controllo ad albero che presenta le informazioni in una gerarchia, con gli elementi che possono essere espansi o contratti. La Figura 12-1 mostra l’esempio del controllo ad albero [tree] delle wxWidgets, appaiono diversi tipi di stili di font e colori. Ad ogni elemento ci si riferisce col tipo wxTreeItemId ed ha un testo ed opzionalmente un’icona modificabile dinamicamente. Un controllo tree si può creare sia in modalità di selezione sia singola che multipla. Per associare i dati con gli elementi dell’albero, di deriva una classe da wxTree ItemData e si usano wxTreeCtrl::SetItemData e wxTreeCtrl::GetItemData. I dati dell’albero verranno distrutti quando viene distrutto l’elemento o l’albero, in modo che si debba conservare solo un puntatore ai dati reali negli oggetti dei dati degli elementi dell’albero.

Figura 12-1. wxTreeCtrl
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Dato che un’applicazione può rilevare un click sulle immagini degli elementi dell’albero, si possono simulare dei controlli nell’albero scambiando le immagini secondo lo stato che si vuole mostrare per quell’elemento. Per esempio, nell’albero [tree] si possono facilmente aggiungere dei check boxes simulati.

Il seguente stralcio di codice mostra come creare una finestra ad albero con i dati degli elementi personalizzati ed una lista di immagini.

#include "wx/treectrl.h"

// Declare a class to hold tree item data

class MyTreeItemData : public wxTreeItemData

{

public:

    MyTreeItemData(const wxString& desc) : m_desc(desc) { }

    const wxString& GetDesc() const { return m_desc; }

private:

    wxString m_desc;

}; 

// Images for tree items

#include "file.xpm"

#include "folder.xpm"

// Create the tree

wxTreeCtrl* treeCtrl = new wxTreeCtrl(

    this, wxID_ANY, wxPoint(0, 0), wxSize(400, 400),

    wxTR_HAS_BUTTONS|wxTR_SINGLE);

wxImageList* imageList = new wxImageList(16, 16);

imageList->Add(wxIcon(folder_xpm);

imageList->Add(wxIcon(file_xpm);

treeCtrl->AssignImageList(imageList);

// Create a root showing the folder icon, and two items showing

// the file icon

wxTreeItemId rootId = treeCtrl->AddRoot(wxT("Root"), 0, 0,

                          new MyTreeItemData(wxT("Root item")));

wxTreeItemId itemId1 = treeCtrl->AppendItem(rootId,

                          wxT("File 1"), 1, 1,

                          new MyTreeItemData(wxT("File item 1")));

wxTreeItemId itemId2 = treeCtrl->AppendItem(rootId,

                          wxT("File 2"), 1, 1,

                          new MyTreeItemData(wxT("File item 2")));

Stili della wxTreeCtrl
La Tabella 12-1 elenca gli stili che si possono passare al costruttore wxTreeCtrl o alla funzione Create; si faccia riferimento anche agli strili disponibili per la wxWindow nella Tabella 4-1.

	Tabella 12-1. Stili della Finestra wxTreeCtrl

	wxtr_DEFAULT_STYLE
	Gli sttili più vicini al defaults per il controllo nativo per un particolare toolkit.

	wxtr_EDIT_LABELS
	Questo stile si usa se si vuole che l’utente sia in grado di modificare le labels nel controllo tree.

	wxtr_NO_BUTTONS
	Indica di non disegnare alcun pulsante.

	wxtr_HAS_BUTTONS
	Con questo stile si mostreremmo dei pulsanti più e meno alla sinistra degli oggetti genitori.

	wxTR_NO_LINES
	Questo stile si usa per nascondere i connettori di livello verticali.

	wxtr_FULL_ROW_HIGHLIGHT
	Con questo stile si fa in modo che il colore di sfondo [background] e la selezione evidenziata si estenda per tutta la riga orizzontale della finestra del controllo tree. (Questo stile viene ignorato sotto Windows a meno di non specificare anche wxtr_NO_LINES).

	wxtr_LINES_AT_ROOT
	Questo stile si usa per mostrare le linee tra i nodi della radice. Applicabile solo se wxtr_HIDE_ROOT è impostato ma non dev’esserlo wxtr_NO_LINES.

	wxtr_HIDE_ROOT
	Questo stile si usa per evitare che appaia il nodo radice, facendo sì che i nodi del primo livello appaiano come una serie di nodi radice.

	wxtr_ROW_LINES
	Questo stile si usa per tracciare una bordatura di contrasto tra le righe mostrate.

	wxTR_HAS_VARIABLE_ROW_HEIGHT
	Questo stile si usa per adeguare le righe alla dimensione del contenuto. Se non impostato, tutte le righe useranno l’altezza della riga maggiore. Il default è che tale stile sia non impostato. Solo per le implementazioni generiche.

	wxtr_SINGLE
	Indica che si può selezionare un solo elemento per volta. Selezionando un altro elemento farà sì che la selezione corrente, se c’è, venga deselezionata. Questo è il default.

	wxtr_MULTIPLE
	Questo stile si usa per consentire di poter selezionare una gamma [range] di elementi. Se viene selezionato un secondo gruppo, quello attuale, se c’è, viene deselezionato.

	wxtr_EXTENDED
	Questo stile si usa per consentire la selezione di elementi disgiunti. (Implementato solo parzialmente) 


Eventi di wxTreeCtrl
wxTreeCtrl genera eventi wxTreeEvent, elencati nella Tabella 12-2. Questi eventi si propagano risalendo la gerarchia genitore-figlia della finestra.

	Tabella 12-2. Gli eventi wxTreeCtrl

	EVT_TREE_BEGIN_DRAG(id, func)

EVT_TREE_BEGIN_RDRAG(id, func)


	Generato quando inizia un trascinamento [drag] sinistro o destro. Per i dettagli sulla gestione di questi eventi si veda il Capitolo 11, "Clipboard e Drag and Drop."

	EVT_TREE_BEGIN_LABEL_EDIT(id, func)

EVT_TREE_END_LABEL_EDIT(id, func)


	Generato quando l'utente inizia o finisce la modifica dell'etichetta di un elemento.

	EVT_TREE_DELETE_ITEM(id, func)
	Generato quando un elemento viene cancellato.

	EVT_TREE_GET_INFO(id, func)
	Generato quando si richiedono i dati di un elemento.

	EVT_TREE_SET_INFO(id, func)
	Generato quando si impostano i dati di un elemento.

	EVT_TREE_ITEM_ACTIVATED(id, func)
	Generato quando un elemento è stato attivato, vale a dire, scelto con un doppio-click o tramite tastiera. Per esempio, se l'albero rappresenta una gerarchia di file, si può mostrare un'anteprima del file attivato.

	EVT_TREE_ITEM_COLLAPSED(id, func)
	Generato quando il dato elemento è stato collassato (tutti i suoi figli sono stati nascosti).

	EVT_TREE_ITEM_COLLAPSING(id, func)
	Generato quando il dato elemento è prossimo ad essere collassato. Tale evento può imporre un veto per evitare un'azione di collassamento.

	EVT_TREE_ITEM_EXPANDED(id, func)
	Generato quando il dato elemento è stato espanso (tutti i suoi figli sono esposti).

	EVT_TREE_ITEM_EXPANDING(id, func)
	Generato quando il dato elemento è prossimo all'espansione. Tale evento può imporre un veto per evitare un'azione di espansione.

	EVT_TREE_SEL_CHANGED(id, func)
	Generato quando si cambia selezione.

	EVT_TREE_SEL_CHANGING(id, func)
	Generato quando si sta per cambiare selezione. Tale evento può imporre un veto per evitare di selezionare un elemento.

	EVT_TREE_KEY_DOWN(id, func)
	Usato per rilevare se un tasto è stato premuto.

	EVT_TREE_ITEM_GET_TOOLTIP(id, func)
	Consente di impostare un tooltip per un particolare elemento; questo è disponibile solo sotto Windows.


Funzioni Membro di wxTreeCtrl 

Queste sono le funzioni importanti di wxTreeCtrl.

AddRoot si usa per creare il primo elemento poi si usano AppendItem, InsertItem, o PrependItem per aggiungere gli elementi successivi. Un elemento si rimuove con Delete, tutti gli elementi si eliminano con DeleteAllItems, o si rimuovono tutti i diretti discendenti di un elemento con DeleteChildren.

L'etichetta di un elemento si imposta con SetItemText; l'apparenza di un'etichetta si modifica con SetItemTextColour, SetItemBackgroundColour, SetItemBold, e SetItemFont.

Se si mostrano immagini negli elementi dell'albero, si usa SetImageList o AssignImage List per associare una wxImageList al controllo ad albero. Ciascun elemento può mostrare un'immagine per ciascuno dei possibili stati: wxTreeItemIcon_Normal, wxTreeItemIcon_Selected, wxTreeItemIcon_Expanded, e wxTreeItemIcon_Selected Expanded. Si usa SetItemImage per passare un indice nella lista delle immagini del controllo ad albero ed uno stato opzionale. Se è specificata solo l'immagine per lo stato normale, questa verrà usata anche per gli altri stati.

Un elemento in una vista si scorre con ScrollTo, o si usa EnsureVisible se potrebbe essere necessario espandere gli elementi per mostrare quello desiderato. Expand mostra il figlio di un elemento. Un elemento con figli si compatta con Collapse o CollapseAndReset: quest'ultimo rimuove anche i figli. Questo è utile se si implementa un controllo ad albero con un grandissimo numero di elementi. Si potrebbe voler aggiungere degli elementi solo quando sono visibili―ovvero, quando si processa un evento EVT_TREE_ITEM_EXPANDING. In questo caso, bisognerà usare SetItemHasChildren per restituire l'effetto visivo di un elemento con figli compresso, anche quando non ci sono.

Un elemento si può selezionare o deselezionare con SelectItem. Per un albero a selezione singola, si può prendere l'elemento attualmente selezionato con GetSelection. Se non c'è una selezione, esso restituisce wxTreeItemId, così come una chiamata a wxTreeItemId::IsOk restituisce false. Per un albero a selezione multipla, tutte le selezioni si recuperano con GetSelections passando un riferimento wxArrayTreeItemItemIds alla funzione. Unselect rimuove la selezione corrente per un albero a selezione singola, mentre UnselectAll rimuove tutte le selezioni da un albero a selezione multipla. UnselectItem si può usare in un albero a selezione multipla per deselezionare uno specifico elemento.

Ci sono diversi modi di attraversare un albero: si può cominciare dall'alto con GetrootItem ed iterare tra i figli di un elemento con GetFirstChild e GetNextChild. Si cercano il prossimo o il precedente fratello [sibling] di un elemento con GetNextSibling e GetPrevSibling, si determina se un elemento ha figli con ItemHasChildren, e si prende il genitore di un elemento con GetParent. GetCount restituisce il numero totale di elementi nell'albero, e GetChildrenCount conta il numero di discendenti di un dato elemento.

HitTest è una funzione utile se si implementa il drag and drop―consente di cercare l'oggetto sotto la posizione del mouse, oltre le parti dell'elemento. Si veda il manuale di riferimento per i flags restituiti da HitTest. Si può trovare il rettangolo di contorno di un elemento con GetBoundingRect.

Per ulteriori informazioni su queste funzioni, si veda il manuale di riferimento e l'esempio wxTreeCtrl in samples/treectrl.
wxListCtrl

Il controllo lista mostre gli elementi in una di quattro viste: una vista della lista a colonne multiple, una vista a report multi colonna con eventuali icone, una vista a grandi icone, ed una vista ad icne piccole. Si veda la Figura 12-2 per degli esempi di tali viste dall'esempio della wxListCtrl. Ciascun elemento in un controllo lista è identificato da un intero lungo che rappresenta la posizione, a partire da zero, nella lista, che cambierà man mano che si aggiungono o cancellano degli elementi o con l'ordinamento del contenuto. Diversamente dal controllo ad albero [tree], il default consente le selezioni multiple, e la selezione singola si può indicare come uno stile della finestra. Se si devono ordinare gli elementi si può fornire una funzione di ordinamento. La vista a report può mostrare un ulteriore intestazione, le cui colonne rispondono al click del mouse―utile per ordinare il contenuto della colonna, per esempio. Le ampiezze delle colonne della vista a report si può cambiare sia da applicazione che trascinando il separatore delle colonne.

Figura 12-2. La wxListCtrl nei modi report, lista, icone, e piccole icone
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Agli elementi si  possono associare dei dati client, ma funzionano diversamente da quelli di wxTreeCtrl. Ciascun elemento ha un intero lungo disponibile per i dati client, quindi se si hanno oggetti da associare con gli elementi, questo dev'essere fatto dall'applicazione― per esempio, con una corrispondenza tra l'intero lungo ed il puntatore all'oggetto―e ci si deve da soli liberare di questii dati.

Stili della wxListCtrl
La Tabella 12-3 elenca gli stili che si possono passare al costruttore della wxListCtrl o alla funzione Create. Si faccia riferimento anche agli stili disponibili per la wxWindow nella Tabella 4-1.

	Tabella 12-3. Stili della Finestra di wxListCtrl

	wxLC_LIST
	Una vistamulticolonna con delle eventuali piccole icone. Le colonne vengono calcolate automaticamente―non si possono impostare le colonne come in wxLC_REPORT. In altre parole, la lista si avvolge [wraps], diversamente da una  wxListBox.

	wxLC_REPORT
	Una vista a report multicolonna con delle intestazioni opzionali.

	wxLC_VIRTUAL
	Indica che l'applicazione fornisce il testo su richiesta; si può usare solo con wxLC_REPORT.

	wxLC_ICON
	Vista a grandi icone con delle eventuali etichette.

	wxLC_SMALL_ICON
	Vista a piccole icone con delle eventuali etichette.

	wxLC_ALIGN_TOP
	Icone allineate in alto. Solo in Windows.

	wxLC_ALIGN_LEFT
	Icone allineate a sinistra.

	wxLC_AUTO_ARRANGE
	Le icone si dispongono da sole. Solo in Windows.

	wxLC_EDIT_LABELS
	Le etichette sono editabili; l'applicazione verrà informata quando comincia la modifica.

	wxLC_NO_HEADER
	Nella modalità report non verrà visualizzato alcuna intestazione.

	wxLC_SINGLE_SEL
	Imposta la selezione singola; il default è la selezione multipla.

	wxLC_SORT_ASCENDING
	Ordina in modo ascendente. L'applicazione devrà fornire una callback per il confronto in SortItems.

	wxLC_SORT_DESCENDING
	Ordina in modo discendente. L'applicazione devrà fornire una callback per il confronto in SortItems.

	wxLC_HRULES
	In modalità report disegna delle linee chiare orizzontali tra le righe.

	wxLC_VRULES
	In modalità report disegna delle linee chiare orizzontali tra le colonne.


Eventi della wxListCtrl
La wxListCtrl genera gli eventi wxListEvent, descritti nella Tabella 12-4. Tali eventi si propagano in alto nella gerarchia delle finestre madre-figlia. Gli eventi che trattano con un solo elemento restituiscono l'indice dell'elemento con wxListEvent::GetIndex.

	Tabella 12-4. Eventi di wxListCtrl

	EVT_LIST_BEGIN_DRAG(id, func)

EVT_LIST_BEGIN_RDRAG(id, func)


	Questi eventi si usano per rilevare l'inizio di un trascinamento [drag]; bisogna fornire il codice per implementare il resto del funzionamento del drag. Si chiama wxListEvent::GetPoint per avere la posizione del puntatore del mouse.

	EVT_LIST_BEGIN_LABEL_EDIT(id, func)

EVT_LIST_END_LABEL_EDIT(id, func)


	Questi eventi si usano per rilevare quando l'utente comincia o finisce di modificare un'etichetta. La modifica può essere vetoed (vietata) chiamando la funzione Veto dell'oggetto evento. wxListEvent::GetText restituisce l'etichetta.

	EVT_LIST_DELETE_ITEM(id, func)

EVT_LIST_DELETE_ALL_ITEMS(id, func)


	Questi eventi informano quando un elemento è stato cancellato o quando tutti gli elementi verranno cancellati.

	EVT_LIST_ITEM_SELECTED(id, func)

EVT_LIST_ITEM_DESELECTED(id, func)


	Usati per rilevare un evento di selezione o deselezione.

	EVT_LIST_ITEM_ACTIVATED(id, func)
	Rileva un'attivazione con il tasto Enter o un doppio-click.

	EVT_LIST_ITEM_FOCUSED(id, func)
	Usato per informare quando il focus si sposta verso un altro elemento.

	EVT_LIST_ITEM_MIDDLE_CLICK(id, func)

EVT_LIST_ITEM_RIGHT_CLICK(id, func)


	Usato per rilevare quanto è stato cliccato  il tasto centrale o destro del mouse.

	EVT_LIST_KEY_DOWN(id, func)
	Usato per rilevare la pressione di un tasto. Si usa  wxListEvent::GetKeyCode per trovare il tasto premuto.

	EVT_LIST_INSERT_ITEM(id, func)
	Si usa per rilevare l'inserimento di un elemento.

	EVT_LIST_COL_CLICK(id, func)

EVT_LIST_COL_RIGHT_CLICK(id, func)


	Si usa per rilevare un click sinistro o destro del mouse su una colonna. Si usa wxListEvent::Get Column unitamente a questi eventi.

	EVT_LIST_COL_BEGIN_DRAG(id, func)

EVT_LIST_COL_DRAGGING(id, func)

EVT_LIST_COL_END_DRAG(id, func)


	Generato quando una colonna sta per essere ridimensionata; si può vietare l'inizio di un evento di drag (trascinamento). Si usa wxListEvent::GetColumn unitamente a tali eventi.

	EVT_LIST_CACHE_HINT(id, func)
	Se si implementa un controllo di lista virtuale, si può voler aggiornare le strutture interne di dati prima di disegnare un gruppo di elementi. Questo evento si usa per aggiornare nel momento guisto, chiamando wxListEvent::GetCacheFrom e wxListEvent::GetCacheTo per cercare gli elementi da aggiornare.


wxListItem

wxListItem è una classe che si può usare per inserire un elemento, impostare le proprietà di un elemento, o reperire informazioni da un elemento.

Si usa SetMask per indicare di quale proprietà si vuol tener conto, come descritto in Tabella 12-5.

	Tabella 12-5. wxListItem Mask Flags

	wxLIST_MASK_STATE
	La proprietà stato è valida.

	wxLIST_MASK_TEXT
	La proprietà testo è valida.

	wxLIST_MASK_IMAGE
	La proprietà immagine è valida.

	wxLIST_MASK_DATA
	La proprietà dati è valida.

	wxLIST_MASK_WIDTH
	La proprietà larghezza è valida.

	wxLIST_MASK_FORMAT
	La proprietà formato è valida.


Si chiama SetId per impostare la posizione dell'elemento a partite da zero, e si chiama SetColumn per impostare la posizione della colonna a partire da zero se il controllo è in modalità report.

Si chiama SetState per impostare lo stato dell'elemento, come elencato in Tabella 12-6.

	Tabella 12-6. wxListItem State Styles

	wxLIST_STATE_DONTCARE
	Non ci si preoccupa dello stato.

	wxLIST_STATE_DROPHILITED
	L'elemento è evidenziato per ricevere un evento drop (solo Windows).

	wxLIST_STATE_FOCUSED
	L'elemento ha il focus.

	wxLIST_STATE_SELECTED
	L'elemento è selezionato.

	wxLIST_STATE_CUT
	L'elemento è nello stato cut (solo Windows).


Si chiama SetStateMask per indicare lo stato che si vuol modificare. Questo usa gli stessi simboli di  SetState.

Si chiama SetText per impostare il testo della label o dell'intestazione, e si chiama SetImage per impostare l'indice a partire da zero di una lista di immagini.

Si chiama SetData con un argomento long integer per associare i dati con l'elemento.

Solo per le colonne, si chiama SetFormat con wxLIST_FORMAT_LEFT, wxLIST_FORMAT_RIGHT, o wxLIST_FORMAT_CENTRE (identico a wxLIST_FORMAT_CENTER). Ancora solo per le colonne, si chiama SetColumnWidth per impostare la larghezza della colonna.

Altre funzioni impostano varie altre proprietà visuali: SetAlign, SetBackgroundColour, SetTextColour, e SetFont. Queste non richiedono di indicare un flag maschera. Tutte le funzioni della wxListItem hanno delle funzioni di accesso equivalenti prefissate da Get per reperire le informazioni su un elementi.

Questo è un esempio d'uso della wxListItem per selezionare un secondo elemento, impostarne il testo della label, e colorarlo di rosso:

wxListItem item;

item.SetId(1);

item.SetMask(wxLIST_MASK_STATE|wxLIST_MASK_TEXT);

item.SetStateMask(wxLIST_STATE_SELECTED);

item.SetState(wxLIST_STATE_SELECTED);

item.SetTextColour(*wxRED);

item.SetText(wxT("Red thing"));

listCtrl->SetItem(item);

Come alternativa all'uso di wxListItem, si possono impostare e reperire le proprietà di un elemento con le funizoni di comodità di wxListCtrl come SetItemText, SetItemImage, SetItemState, GetItemText, GetItemImage, GetItemState, e così via come descritto in seguito.

Funzioni Membro di wxListCtrl 

Queste sono le funzioni importanti di wxListCtrl.

Arrange si chiama per disporre gli elementi nella vista a icone o in quella a icone piccole, solo su Windows.

AssignImageList si usa per associare una lista di immagini ed avere e wxListCtrl ne gestirà la cancellazione; se non si vuole che wxListCtrl la cancelli si usa SetImageList. Si passa wxIMAGE_LIST_NORMAL o wxIMAGE_LIST_SMALL per dire alla wxListCtrl per quale insieme di icone verrà usata questa lista di immagini. GetImageList recupera un puntatore a una delle liste.

InsertItem inserisce nel controllo un elemento nella posizione indicata. Si può passare un oggetto wxListItem con le proprie variabili membro impostate. Alternativamente, si può passare l'indice di un elemento ed una label stringa, o l'indice di un elemento e l'indice di un'immagine o l'indice di un'immagine, una label e l'ndice di un'immagine. InsertColumn inserisce una colonna nella vista a report.

ClearAll cancella tutti gli elementi e (nella vista report) le colonne, e genera un evento di cancellazione di tutti gli elementi. DeleteAllItems cancella tutti gli elementi ma non le colonne e genera un evento di cancellazione di tutti gli elementi. DeleteItem cancella un solo elemento e genera un evento di cancellazione di un elemento. DeleteColumn cancella una colonna nella vista report.

SetItem si usa per impostare le informazioni sull'elemento: si può passare un oggetto wxListItem come spiegato in precedenza, o si può passare un indice, una colonna, una label, e l'indice di un'immagine. GetItem può essere usato per richiedere informazioni sull'indice indicato con wxListItem::SetId.

SetItemData si chiama con un indice ed il valore di un dato long per associare dei dati definiti dall'applicazione con l'elemento. Per la maggior parte delle piattaforme, in questo valore intero si può memorizzare un puntatore, ma su alcune piattaforme, un puntatore non si adatta ad un intero. In questi casi, si può usare una hashmap per far corrispondere all'intero l'oggetto puntatore, per esempio. GetItemData recupera l'elemento per un dato indice. Si noti che se la posizione di un eemento si sposta per un ordinamento, inserimento, o rimozione, l'indice dell'elemento può cambiare, ma i dati dell'elemento restano gli stessi, quindi questo è un modo di identificare un elemento.

SetItemImage si usa per cambiare l'immagine associata as un elemento; prende l'indice di un elemento ed un indice nella lista di immagini.

SetItemState imposta lo stato per un dato elemento; si può fornire una maschera di stato per indicare quali flag degli stati si vanno a modificare. Si veda la descrizione per wxListItem nella sezione precedente per ulteriori dettagli. GetItemState viene usata per recuperare lo stato di un dato elemento.

SetItemText si usa per impostare l'etichetta di un elemento e GetItemText per recuperarla.

SetTextColour imposta il colore per tutti gli elementi, e SetBackgroundColour imposta il colore di fondo per il controllo. SetItemTextColour e SetItemBackgroundColour impostano il colore del testo e dello sfondo dei singoli elementi, solo nella vista report. Sono disponibili i soliti recuperi [getters] per ottenere i colori del testo e dello sfondo.

EditLabel avvia la modifica di una etichetta e spedisce un evento wxEVT_LIST_BEGIN_LABEL_EDIT. I puo ottenere il controllo di testo corrente per la modifica con GetEditControl (solo su Windows).

EnsureVisible si usa se si necessita che sia visibile un particolare elemento. ScrollList scorre di un determinato numero di pixel in ciascun orientamento (solo su Windows). Si usa RefreshItem o RefreshItems per aggiornare l'aspetto di un elemento o di un insieme di elementi, in particolare quando si usa il controllo della lista virtuale quando sono stati modificati i dati sottostanti. GetTopItem restituisce l'indice dell'elemento visibile più in alto nella visualizzazione elenco o report.

FindItem è una versatile funzione soprascritta [overloaded] utilizzabile per cercare gli elementi con una data label, certi dati, o posizione. GetNextItem viene usata per cercare un elemento con un determinato stato (per esempio, per cercare tutti gli elementi selezionati). HitTest si usa per cercare un elemento in un dato punto. GetItemPosition restituisce la posizione di un elemento nella vista a icone grandi o piccole nelle coordinate client, e GetItemRect restituisce la dimensione e la posizione di un elemento in coordinate client.

Si può modificare dinamicamente lo stile di una wxListCtrl, senza dover distruggere e ricrearla: si usa SetSingleStyle per impostare uno stile come wxLC_REPORT. A questa funzione si passa false per rimuovere lo stile.

SetColumn si usa nel modo report per impostare le informazioni to su una colonna, come l'a label di un'intestazione e la sua larghezza: si veda wxListItem nela sezione precedente. Si usa SetColumnWidth per impostare la larghezza di una colonna, come alternativa più semplice di SetColumn. Si possono ottenere informazioni sulla colonna con GetColumn e GetColumnWidth. Il numero di colonne si ottiene con GetColumnCount (solo nella vista report).

Il numero di elementi in controllo lista si ottiene con GetItemCount ed il numero di elementi selezionati con GetSelectedItemCount. GetCountPerPage restituisce il numero di elementi posizionabili verticalmente nell'area visibile del controllo (nella vista elenco o report) o il numero totale di elementi nel controllo (vista a icone piccole o grandi).

Infine, SortItems si usa per ordinare gli elementi in un controllo lista. Si passa l'indirizzo di una funzione wxListCtrlCompare che prende i valori dei dati di due elementi ed un ulteriore dato intero, e restituisce un intero per rappresentare l'ordinamento dei due elementi. Tale intero dovrebbe essere zero per l'identità, negativo se il primo è inferiore al secondo, e positivo se il primo è maggiore del secondo. Per il lavoro dell'ordinamento, si deve associare il valore di un intero lungo a ciascun elemento (tramite wxListItem::SetData, per esempio). Tali valori verranno passati alla funzione di confronto.

Uso della wxListCtrl
Il frammento seguente mostra come creare e popolare un controllo di lista report. L’elenco è composto da tre colonne e dieci elementi, ciascuno con un’icona di file 16x16 all’inizio della riga.

#include "wx/listctrl.h"

// Images for report items

#include "file.xpm"

#include "folder.xpm"

// Create a list in report mode

wxListCtrl* listCtrlReport = new wxListCtrl(

    this, wxID_ANY, wxDefaultPosition, wxSize(400, 400),

    wxLC_REPORT|wxLC_SINGLE_SEL);

// Assign an image list to the control

wxImageList* imageList = new wxImageList(16, 16);

imageList->Add(wxIcon(folder_xpm));

imageList->Add(wxIcon(file_xpm));

listCtrlReport->AssignImageList(imageList, wxIMAGE_LIST_SMALL);

// Insert three columns

wxListItem itemCol;

itemCol.SetText(wxT("Column 1"));

itemCol.SetImage(-1);

listCtrlReport->InsertColumn(0, itemCol);

listCtrlReport->SetColumnWidth(0, wxLIST_AUTOSIZE );

itemCol.SetText(wxT("Column 2"));

itemCol.SetAlign(wxLIST_FORMAT_CENTRE);

listCtrlReport->InsertColumn(1, itemCol);

listCtrlReport->SetColumnWidth(1, wxLIST_AUTOSIZE );

itemCol.SetText(wxT("Column 3"));

itemCol.SetAlign(wxLIST_FORMAT_RIGHT);

listCtrlReport->InsertColumn(2, itemCol);

listCtrlReport->SetColumnWidth(2, wxLIST_AUTOSIZE );

// Insert ten items

for ( int i = 0; i < 10; i++ )

{

    int imageIndex = 0;

    wxString buf;

    // Insert an item, with a string for column 0,

    // and image index 0

    buf.Printf(wxT("This is item %d"), i);

    listCtrlReport->InsertItem(i, buf, imageIndex);

    // The item may change position due to e.g. sorting,

    // so store the original index in the item's data

    listCtrlReport->SetItemData(i, i);

    // Set a string for column 1

    buf.Printf(wxT("Col 1, item %d"), i);

    listCtrlReport->SetItem(i, 1, buf);

    // Set a string for column 2

    buf.Printf(wxT("Item %d in column 2"), i);

    listCtrlReport->SetItem(i, 2, buf);

}

Controlli di Lista Virtuali

Di solito, wxListCtrl per ciascun item immagazzina una label, l’immagine, e gli tributi visuali. Questo va bene per una modesta quantità di dati, ma se si hanno migliaia di elementi, si dovrebbe prendere in considerazione l’implementazione di un controllo di lista virtuale [virtual list]. Si forniscono le funzioni virtuali OnGetItemLabel, OnGetItemImage, e OnGetItemAttr per il controllo da chiamare quando si avrà necessità delle informazioni. Si deve chiamare SetItemCount per indicare quanti elementi ci sono nel controllo lista in quanto non si aggiungerà alcun elemento nel solito modo. Opzionalmente si può usare EVT_LIST_CACHE_HINT per aggiornare le strutture interne per una data gamma di elementi, prima che avvenga l’aggiornamento [painting]. Questi sono degli esempi banali delle tre funzioni sovrascritte:

wxString MyListCtrl::OnGetItemText(long item, long column) const

{

    return wxString::Format(wxT("Column %ld of item %ld"), column, item);

}

int MyListCtrl::OnGetItemImage(long WXUNUSED(item)) const

{

    // Return the zeroth image for all items

    return 0;

}

wxListItemAttr *MyListCtrl::OnGetItemAttr(long item) const

{

    // Use internally stored attributes for every other items

    return item % 2 ? NULL : (wxListItemAttr *)&m_attr;

}

Per creare e popolare la lista virtuale, non si aggiunge alcun elemento; semplicemente si imposta il numero di elementi ad un numero ridicolmente grande:

virtualListCtrl = new MyListCtrl(parent, wxID_ANY,

      wxDefaultPosition, wxDefaultSize, wxLC_REPORT|wxLC_VIRTUAL);

virtualListCtrl->SetImageList(imageListSmall, wxIMAGE_LIST_SMALL);

virtualListCtrl->InsertColumn(0, wxT("First Column"));

virtualListCtrl->InsertColumn(1, wxT("Second Column"));

virtualListCtrl->SetColumnWidth(0, 150);

virtualListCtrl->SetColumnWidth(1, 150);

virtualListCtrl->SetItemCount(1000000);

Quando nel controllo si modificano i dati evidenziati, se è cambiato, si reimposta il conteggio degli elementi, poi si chiama wxListCtrl::RefreshItem o wxListCtrl::RefreshItems.

Per l’esempio completo si veda samples/listctrl.

wxWizard

Il wizard è un magnifico modo di suddividere un complesso insieme di scelte ed impostazioni in sequenza di semplici dialog. Si può presentare ai nuovi utenti per aiutarli ad iniziare con una particolare funzionalità in un'applicazione, come raccogliere le informazioni per un nuovo progetto, esportare dati, e così via. Spesso le impostazioni presentate in un wizard si possono modificare altrove ell'interfaccia utente dell'applicazione, ma presentarle in un wizard concentra l'utente sull'essenziale per completare un dato lavoro.

Un wizard comprende una serie di pagine simili a dialog in una finestra che normalmente ha un'immagine sulla sinistra (la stessa per tutte le pagine, o diverse per ciascuna pagina), ed una fila di pulsanti in basso per spostarsi tra le pagine e richiedere aiuto. Man mano che l'utente avanza nel wizard, la vecchia pagina viene nascoste e ne appare una nuova. Il percorso attraverso un wizard può essere determinato dalle scelte fatte, quindi non tutte le pagine disponibili vengono necessariamente mostrate ad ogni presentazione del wizard.

Quando vengono premuti i pulsanti standard del wizard, vengono spediti degli eventi alle pagine (ed all'oggetto wxWizard). Tali eventi si possono catturare sia nella classe della pagina che nelle classi derivate da wxWizard.

Per mostrare un wizard, si crea una istanza di wxWizard (o di una classe derivata) e si creano le pagine come figlie del wizard. Si può usare wxWizardPageSimple (o una classe derivata) e collegare assieme le pagine con wxWizardPageSimple::Chain. Oppure, se bisogna determinare dinamicamente il percorso attraverso il wizard secondo le scelte dell'utente, si può derivare da wxWizardPage e sovrascrivere [override] GetPrev e GetNext. Si aggiunge ogni pagina al sizer restituito da GetPageAreaSizer in modo che il wizard possa adattare le proprie dimensioni alla pagina più ampia.

Solo lo speciale stile di finestra di wxWizard è wxWIZARD_EX_HELPBUTTON, che aggiunge un pulsante Help alla riga dei pulsanti standard del wizard. Questo è uno stile "extra", che dev'essere impostato con SetExtraStyle prima di chiamare Create.

Eventi di wxWizard
wxWizard genera eventi wxWizardEvent, descritti in Tabella 12-7. Questi eventi vengono spediti prima alla pagina, e se non processati, al wizard stesso. Eccetto che per EVT_WIZARD_FINISHED, i gestori di eventi possono chiamare wxWizard Event::GetPage per determinare la pagina attiva corrente.

	Tabella 12-7. Eventi di wxWizard

	EVT_WIZARD_PAGE_CHANGED(id, func)
	Questo evento si usa per rilevare quando una pagina è stata cambiata. La funzione di gestione dell'evento può chiamare wxWizardEvent:: GetDirection (true se si va in avanti).

	EVT_WIZARD_PAGE_CHANGING(id, func)
	Si usa per rilevare quando una pagina stà per essere cambiata (compreso quando è stato cliccato  il pulsante Finish); all'evento si può opporre un veto. La funzione di gestione dell'evento può chiamare wxWizardEvent::GetDirection (true se si va in avanti).

	EVT_WIZARD_CANCEL(id, func)
	Viene usato per rilevare quando è stato premuto il tasto Cancel; a questo si può opporre un veto.

	EVT_WIZARD_HELP(id, func)
	Si usa per mostrare un aiuto quando l'utente clicca sul pulsante Help.

	EVT_WIZARD_FINISHED(id, func)
	Si usa per reagire al click dell'utente sul pulsante Finish. Questo evento viene generato subito dopo aver chiuso la dialog.


Funzioni Membro di wxWizard
Queste sono le principali funzioni membro di wxWizard.

GetPageAreaSizer restituisce il sizer che gestisce l'area della pagine. Tutte le pagine si aggiungono a questo sizer, oppure una pagina da cui le altre si possano raggiungere con GetNext, per dimensionare a dimensione stessa del wizard secondo la dimensione massima delle pagine. Se non lo si fa, si dovrebbe chiamare FitToPage per la prima pagina prima di avviare il wizard, o per tutte le pagine se chiamando wxWizardPage::GetNext si potrebbe non visitarle tutte.

GetCurrentPage restituisce la pagina attiva corrente, o NULL se RunWizard non è in esecuzione.

GetPageSize restituisce la dimensione disponibile per tutte le pagine. Si può usare SetPageSize per impostare la dimensione della pagina usata da tutte le pagine, ma questo è sconsigliato preferendosi aggiungere le pagine al sizer restituito da GetPageAreaSizer.

RunWizard si chiama per avviare il wizard, passando la prima pagina da mostrare. RunWizard restituisce true se l'utente ha completato con successo il wizard, oppure false se lo ha cancellato.

Per indicare i bordi attorno all'area della pagina, si chiama SetBorder. Il default è zero.

Esempio di wxWizard 

Esaminiamo l'esempio di wxWizard dalla distribuzione delle wxWidgets. Esso consiste di quattro pagine, illustrate in Figura 12-3 (i numeri sono messi per chiarezza e non esistono sulle dialog effettive).

Figura 12-3. L'esempio di Wizard
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La prima pagina è tanto semplice che non ha una propria classe derivata ―La funzione guida MyFrame::OnRunWizard crea semplicemente una istanza di wxWizardPageSimple ed aggiunge un controllo di testo statico su di essa, come questo:

#include "wx/wizard.h"

wxWizard *wizard = new wxWizard(this, wxID_ANY,

                  wxT("Absolutely Useless Wizard"),

                  wxBitmap(wiztest_xpm),

                  wxDefaultPosition,

                  wxDEFAULT_DIALOG_STYLE | wxRESIZE_BORDER);

// PAGE 1

wxWizardPageSimple *page1 = new wxWizardPageSimple(wizard);

wxStaticText *text = new wxStaticText(page1, wxID_ANY,

    wxT("This wizard doesn't help you\nto do anything at all.\n")

    wxT("\n")

    wxT("The next pages will present you\nwith more useless controls."),

         wxPoint(5,5));

La seconda pagina, wxCheckboxPage, viene derivata da wxWizardPage ed implementa GetPrev e GetNext. GetPrev restituisce sempre la prima pagina, ma GetNext può restituire o la pagina seguente o l'ultima pagina, a seconda se l'utente ha segnato [checked] Skip the Next Page. Questa è la dichiarazione e l'implementazione di wxCheckBoxPage:

// this shows how to dynamically (i.e. during run-time) arrange

// the page order

// PAGE 2

class wxCheckboxPage : public wxWizardPage

{

public:

    wxCheckboxPage(wxWizard *parent,

                   wxWizardPage *prev,

                   wxWizardPage *next)

        : wxWizardPage(parent)

    {

        m_prev = prev;

        m_next = next;

        wxBoxSizer *mainSizer = new wxBoxSizer(wxVERTICAL);

        mainSizer->Add(

            new wxStaticText(this, wxID_ANY, wxT("Try checking the box below and\n")

                                   wxT("then going back and clearing it")),

            0, // No vertical stretching

            wxALL,

            5 // Border width

        );

        m_checkbox = new wxCheckBox(this, wxID_ANY,

                         wxT("&Skip the next page"));

        mainSizer->Add(

            m_checkbox,

            0, // No vertical stretching

            wxALL,

            5 // Border width

        );

        SetSizer(mainSizer);

        mainSizer->Fit(this);

    }

    // implement wxWizardPage functions

    virtual wxWizardPage *GetPrev() const { return m_prev; }

    virtual wxWizardPage *GetNext() const

    {

        return m_checkbox->GetValue() ? m_next->GetNext() : m_next;

    }

private:

    wxWizardPage *m_prev,

                 *m_next;

    wxCheckBox *m_checkbox;

};

La terza pagina, wxRadioboxPage, intercetta gli eventi di cancel e di cambio pagina. Se si preme il cancel in questo punto, verrà chiesto di confermare la cancellazione: se si clicca su No, verrà chiamato wxWizardEvent::Veto ed il wizard non verrà cancellato. OnWizardPageChanging impone un veto a tutti i tentativi di avanzamento e retrocessione che non siano stati precisati con i pulsanti radio. In un'applicazione realistica, si potrebbe usare la pagina cambiando l'evento per accertarsi che l'utente abbia riempito tutti i campi obbligatori in questa pagina prima di procedere. Oppure si potrevve voler evitare che l'utente torni indietro di una pagina per qualche ragione. Questo è il codice per wxRadioboxPage:

// This is a more complicated example of validity checking:

// using events we may allow the user to return to the previous

// page, but not to proceed. It also demonstrates how to

// intercept a Cancel button press.

// PAGE 3

class wxRadioboxPage : public wxWizardPageSimple

{

public:

    // directions in which we allow the user to proceed from this

    // page

    enum

    {

        Forward, Backward, Both, Neither

    };

    wxRadioboxPage(wxWizard *parent) : wxWizardPageSimple(parent)

    {

        // should correspond to the enum above

        static wxString choices[] = { wxT("forward"), wxT("backward"), wxT("both"), wxT

("neither") };

        m_radio = new wxRadioBox(this, wxID_ANY, wxT("Allow to proceed:"),

                                 wxDefaultPosition, wxDefaultSize,

                                 WXSIZEOF(choices), choices,

                                 1, wxRA_SPECIFY_COLS);

        m_radio->SetSelection(Both);

        wxBoxSizer *mainSizer = new wxBoxSizer(wxVERTICAL);

        mainSizer->Add(

            m_radio,

            0, // No stretching

            wxALL,

            5 // Border

        );

        SetSizer(mainSizer);

        mainSizer->Fit(this);

}

    // wizard event handlers

    void OnWizardCancel(wxWizardEvent& event)

    {

        if ( wxMessageBox(wxT("Do you really want to cancel?"), wxT("Question"),

                          wxICON_QUESTION | wxYES_NO, this) != wxYES )

        {

            // not confirmed

            event.Veto();

        }

    }

    void OnWizardPageChanging(wxWizardEvent& event)

    {

        int sel = m_radio->GetSelection();

        if ( sel == Both )

            return;

        if ( event.GetDirection() && sel == Forward )

            return;

        if ( !event.GetDirection() && sel == Backward )

            return;

        wxMessageBox(wxT("You can't go there"), wxT("Not allowed"),

                     wxICON_WARNING | wxOK, this);

        event.Veto();

    }

private:

    wxRadioBox *m_radio;

    DECLARE_EVENT_TABLE()

};

La quarta e ultima pagina, wxValidationPage, sovrascrive [overrides] transferDataFromWindow per fare un controllo di validazione sullo stato del check box. transferDataFromWindow viene chiamata quando si clicca sui pulsanti Back o Next, e se la validazione o il trasferimento dei dati falliscono, la pagina non viene cambiata. Come con tutte le dialog, anziché sovrascrivere [overriding] transferDataFromWindow, si possono usare i validatori per i controlli delle pagine. Questa pagina mostra anche l'uso di una immagine per una particolare pagina, sovrascrivendo [overriding] l'immagine passata al costruttore del wizard. Questo è il codice per wxValidationPage:

// This shows how to simply control the validity of the user input

// by just overriding TransferDataFromWindow() - of course, in a

// real program, the check wouldn't be so trivial and the data

// will be saved somewhere too.

//

// It also shows how to use a different bitmap for one of the pages.

// PAGE 4

class wxValidationPage : public wxWizardPageSimple

{

public:

    wxValidationPage(wxWizard *parent) : wxWizardPageSimple(parent)

    {

        m_bitmap = wxBitmap(wiztest2_xpm);

        m_checkbox = new wxCheckBox(this, wxID_ANY,

                          wxT("&Check me"));

        wxBoxSizer *mainSizer = new wxBoxSizer(wxVERTICAL);

        mainSizer->Add(

            new wxStaticText(this, wxID_ANY,

                     wxT("You need to check the checkbox\n")

                     wxT("below before going to the next page\n")),

            0,

            wxALL,

            5

        );

        mainSizer->Add(

            m_checkbox,

            0, // No stretching

            wxALL,

            5 // Border

        );

        SetSizer(mainSizer);

        mainSizer->Fit(this);

    }

    virtual bool TransferDataFromWindow()

    {

        if ( !m_checkbox->GetValue() )

        {

            wxMessageBox(wxT("Check the checkbox first!"),

                         wxT("No way"),

                         wxICON_WARNING | wxOK, this);

            return false;

        }

        return true;

    }

private:

    wxCheckBox *m_checkbox;

};

Il codice che mette tutte le pagine assieme ed avvia il wizard è simile a questo:

void MyFrame::OnRunWizard(wxCommandEvent& event)

{

    wxWizard *wizard = new wxWizard(this, wxID_ANY,

                    wxT("Absolutely Useless Wizard"),

                    wxBitmap(wiztest_xpm),

                    wxDefaultPosition,

                    wxDEFAULT_DIALOG_STYLE | wxRESIZE_BORDER);

    // a wizard page may be either an object of a predefined class

    wxWizardPageSimple *page1 = new wxWizardPageSimple(wizard);

    wxStaticText *text = new wxStaticText(page1, wxID_ANY,

         wxT("This wizard doesn't help you\nto do anything at all.\n")

         wxT("\n")

         wxT("The next pages will present you\nwith more useless controls."),

         wxPoint(5,5)

        );

    // ... or a derived class

    wxRadioboxPage *page3 = new wxRadioboxPage(wizard);

    wxValidationPage *page4 = new wxValidationPage(wizard);

    // set the page order using a convenience function  could

    // also use SetNext/Prev directly as below

    wxWizardPageSimple::Chain(page3, page4);

    // this page is not a wxWizardPageSimple, so we use SetNext/Prev

    // to insert it into the chain of pages

    wxCheckboxPage *page2 = new wxCheckboxPage(wizard, page1, page3);

    page1->SetNext(page2);

    page3->SetPrev(page2);

    // allow the wizard to size itself around the pages

    wizard->GetPageAreaSizer()->Add(page1);

    if ( wizard->RunWizard(page1) )

    {

        wxMessageBox(wxT("The wizard successfully completed"),

         wxT("That's all"), wxICON_INFORMATION | wxOK);

    }

    wizard->Destroy();

}

Quando il wizard viene completato o cancellato, MyFrame intercetta l'evento e, in questo esempio, lo riporta sulla barra di stato del frame. Allo stesso modo si possono intercettare tali eventi in una classe derivata da wxWizard.

Il listato completo dell'esempio si trova nell'Appendice J, "Listati," ed il codice si trova in examples/chap12 sul CD-ROM.

wxHtmlWindow

wxHtmlWindow viene usato dal sistema interno di help delle wxWidgets, ed è anche un ottimo controllo da usar nelle proprie applicazioni quando si devono mostrare del testo e dei disegni formattati, come i report. Può mostrare un utile sottoinsieme di HTML, incluse le tabelle, ma non i frame. Le funzionalità includonole GIF animate, links evidenziali, font, colore di fondo, liste annidate, centratura, allineamento a destra, righe orizzontali, supporto per la codifica dei caratteri, ed altro. Non supporta i fogli stile [style sheets], ma se ne possono normalmente ottenere gli effetti scrivendo o generando i tag appropriati. Il testo HTML è selezionabile e può essere copiato nella clipboard o restituito all'applicazione come semplice testo.

La Figura 12-4 mostra il programma demo della wxHtmlWindow che si può compilare e lanciare in samples/html/test.

Figura 12-4. Il programma demo di wxHtmlWindow 
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Dato che wxHtmlWindow è piccolo e veloce (diversamente da un browser web completo), si può usare liberamente nelle proprie applicazioni. La Figura 12-5 mostra un esempio di wxHtmlWindow in una finestra "About".

Figura 12-5. wxHtmlWindow in una finestra About
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Il codice per creare questa dialog appare nel Listato 12-1. In questo esempio, il controllo HTML control viene ridimensionato per adattarsi all' HTML che è stato caricato, e poi i sizers della dialog adeguano la dialog attorno a wxHtmlWindow.

Listato 12-1. Il codice per Creare una Finestra About HTML

#include "wx/html/htmlwin.h"

void MyFrame::OnAbout(wxCommandEvent& WXUNUSED(event))

{

    wxBoxSizer *topsizer;

    wxHtmlWindow *html;

    wxDialog dlg(this, wxID_ANY, wxString(_("About")));

    topsizer = new wxBoxSizer(wxVERTICAL);

    html = new wxHtmlWindow(&dlg, wxID_ANY, wxDefaultPosition,

            wxSize(380, 160), wxHW_SCROLLBAR_NEVER);

    html->SetBorders(0);

    html->LoadPage(wxT("data/about.htm"));

    // Fit the HTML window to the size of its contents

    html->SetSize(html->GetInternalRepresentation()->GetWidth(),

                  html->GetInternalRepresentation()->GetHeight());

    topsizer->Add(html, 1, wxALL, 10);

    topsizer->Add(new wxStaticLine(&dlg, wxID_ANY), 0, wxEXPAND | wxLEFT | wxRIGHT, 10);

    wxButton *but = new wxButton(&dlg, wxID_OK, _("OK"));

    but->SetDefault();

    topsizer->Add(but, 0, wxALL | wxALIGN_RIGHT, 15);

    dlg.SetSizer(topsizer);

    topsizer->Fit(&dlg);

    dlg.ShowModal();

}

Il Listato 12-2 mostra l' HTML per produrre la schermata di esempio.

Listato 12-2. L'HTML per l'Esempio della Finestra About

<html>

<body bgcolor="#FFFFFF">

<table cellspacing=3 cellpadding=4 width="100%">

  <tr>

    <td bgcolor="#101010">

    <center>

    <font size=+2 color="#FFFFFF"><b><br>wxHTML Library Sample 0.2.0<br></b>

    </font>

    </center>

    </td>

  </tr>

  <tr>

    <td bgcolor="#73A183">

    <b><font size=+1>Copyright (C) 1999 Vaclav Slavik</font></b><p>

    <font size=-1>

      <table cellpadding=0 cellspacing=0 width="100%">

        <tr>

          <td width="65%">

            Vaclav Slavik<p>

          </td>

          <td valign=top>

            <img src="logo.png">

          </td>

        </tr>

      </table>

    <font size=1>

    Licenced under wxWindows Library Licence, Version 3.

    </font>

    </font>

    </td>

  </tr>

</table>

</body>

</html>

Si veda anche la classe wxHtmlListBox come descritto nella sezione "wxListBox e wxCheckListBox and wxCheckListBox" nel Capitolo 4, "Window Basics."

Stili della wxHtmlWindow
La Tabella 12-8 elenca gli stili che si possono passare al costruttore di wxHtmlWindow o alla funzione Create. Si faccia riferimento anche agli stili per la wxWindow nella Tabella 4-1.

	Tabella 12-8. Stili di Finestra per wxHtmlWindow

	wxHW_SCROLLBAR_NEVER
	Non mostrare le barre di scorrimento.

	wxHW_SCROLLBAR_AUTO
	Mostra le barre di scorrimento solo se la dimensione della pagina supera la dimensione della finestra.

	wxHW_NO_SELECTION
	Evita che l'utente selezioni il testo. Normalmente, il testo può essere selezionato.


Funzioni Membro di wxHtmlWindow
Queste sono le principali funzioni membro di wxHtmlWindow.

GetInternalRepresentation restituisce l'oggetto a più alto livello wxHtmlContainerCell, le cui dimensioni si possono richiedere con GetWidth e GetHeight ottenendo la dimensione complessiva dell' HTML.

LoadFile carica l'HTML da un file e lo mostra. LoadPage prende una locazione, che può essere una URL. Tra gli esempi di locazione ci sono:

http://www.wxwindows.org/front.htm  # A URL

file:myapp.zip#zip:html/index.htm   # Gets index.htm from myapp.zip

SetPage imposta la pagina utilizzando una stringa HTML anziché il nome di un file o una locazione.

OnCellClicked viene chiamata quando c'è stato un click del  mouse in una cela. Prende un puntatore wxHtmlCell, le coordinate x e y, ed un riferimento a wxMouseEvent. Il funzionamento di default consiste nel chiamare OnLinkClicked se la cella contiene un hyperlink.

OnLinkClicked prende un riferimento wxHtmlLinkInfo, ed il suo funzionamento di default consiste nel caricare la pagina collegata con LoadPage. Questi funzionamenti si possono sovrascrivere [override], per esempio per mostrare la home page dell'applicazione nel browser di default quando si clicca sul link nella finestra "About".

Si può sovrascrivere anche OnOpeningURL, che viene chiamata quando si sta per aprire una URL, e OnCellMouseHover, che viene chiamata quando il mouse si sposta su una cella HTML.

ReadCustomization e WriteCustomization vengono usate per preservare i font ed i bordi, prendono un argomento wxConfig* ed un path opzionale per usare nell'oggetto configurazione.

Si può selezionare il testo con le funzioni SelectAll, SelectLine, e SelectWord. SelectionToText restituisce una stringa col testo semplice della selezione. ToText restituisce tutta la pagina come semplice testo.

SetBorders si chiama per impostare lo spazio attorno all' HTML. SetFonts vi consente di impostare l'aspetto del font normale e fisso [fixed], ed opzionalmente si può passare un array di sette interi per indicare le dimensioni in punti di sette font.

AppendToPage si può usare per aggiungere dell' HTML alla pagine corrente ed aggiornare la finestra.

Per leggere dei file speciali si può scrivere una wxHtmlFilter personalizzata, e si può chiamare AddFilter per registrarla con wxHtmlWindow. Per esempio, si può scrivere un filtro per decriptare un e-book HTML criptato.

GetOpenedAnchor, GetOpenedPage, e GetOpenedPageTitle restituiscono informazioni sulla pagina correntemente caricata.

wxHtmlWindow ha un meccanismo di storico, cui si può accedere con HistoryBack, HistoryForward, HistoryCanBack, HistoryCanForward, e HistoryClear.

Finestre Incluse in Pagine HTML

Ad una pagina HTML si possono anche aggiungere finestre, compresi i propri controlli personalizzati, come mostra la Figura 12-6. Questo viene fatto scrivendo un "tag handler" personalizzato che interpreta il frammento HTML per un determinato nome di tag creando ed inserendo una finestra.

Figura 12-6. Il widget demo dell'HTML Embedded
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Questa è la parte della pagina HTML mostrata nella schermata:

<mybind name="(small one)" x=150 y=30>

<hr>

<mybind name="a widget with floating width" float=y x="50" y=50>

<hr>

Here you can find multiple widgets at the same line:<br>

 here

<mybind name="widget_1" x="100" y=30>

...and here:

<mybind name="widget_2" x="150" y=30>

Il codice per implementare il tag HTML personalizzato mybind, appare così:

#include "wx/html/m_templ.h"

TAG_HANDLER_BEGIN(MYBIND, "MYBIND")

TAG_HANDLER_PROC(tag)

{

    wxWindow *wnd;

    int ax, ay;

    int fl = 0;

    tag.ScanParam(wxT("X"), wxT("%i"), &ax);

    tag.ScanParam(wxT("Y"), wxT("%i"), &ay);

    if (tag.HasParam(wxT("FLOAT"))) fl = ax;

    wnd = new wxTextCtrl(m_WParser->GetWindow(), wxID_ANY, tag.GetParam(wxT("NAME")),

        wxPoint(0,0), wxSize(ax, ay), wxTE_MULTILINE);

    wnd->Show(true);

    m_WParser->GetContainer()->InsertCell(new wxHtmlWidgetCell(wnd, fl));

    return false;

}

TAG_HANDLER_END(MYBIND)

TAGS_MODULE_BEGIN(MyBind)

    TAGS_MODULE_ADD(MYBIND)

TAGS_MODULE_END(MyBind)

Questa tecnica può essere utile se si vuol creare tutta un'interfaccia utente attorno a wxHtmlWindow, possibilmente utilizzando degli scripts per generare l' HTML e rispondere agli input, come in un form web. Un altro esempio è una dialog di registrazione, con controlli testuali per consentire all'utente di immettere i propri dati ed il pulsante Register che li spedisce alla propria organizzazioe. Oppure si può generare un report con gli elementi selezionabili e visualizzabili in dettaglio commutando un check box vicino a ciascun elemento.

Per ulteriori dettagli su come scrivere i propri gestori di tag, si veda samples/ html/widget ed il manuale di riferimento delle wxWidgets.

Stampa dell'HTML

Ề probabile che se si usa molto wxHtmlWindow nelle proprie applicazioni, si vonnanno anche stampare i file HTML. Le wxWidgets forniscono una classe per farlo in modo semplice, chiamata giustamente wxHtmlEasyPrinting. Si crea una istanza di tale classe per tutto il ciclo di vita dell'applicazione e poi si chiamano PreviewFile e PrintFile col nome della locazione del file HTML da stampare. Si può chiamare anche PageSetup per mostrare la dialog di impostazione della pagina, e con GetPrintData e GetPageSetupData si possono recuperare le impostazioni di stampa e della pagina. L'intestazione ed il pie' di pagina si personalizzano con SetHeader e SetFooter, che possono contenere le parole chiavi @PAGENUM@ (la pagina corrente) e @PAGESCNT@ (in numero tutale delle pagine).

Questo frammento dall'esempio in samples/html/printing ne dimostra i principi base e mostra come modificare la dimensione del font.

#include "wx/html/htmlwin.h"

#include "wx/html/htmprint.h"

MyFrame::MyFrame(const wxString& title,

                 const wxPoint& pos, const wxSize& size)

        : wxFrame((wxFrame *)NULL, wxID_ANY, title, pos, size)

{

    ...

    m_Name = wxT("testfile.htm");

    m_Prn = new wxHtmlEasyPrinting(_("Easy Printing Demo"), this);

    m_Prn->SetHeader(m_Name + wxT("(@PAGENUM@/@PAGESCNT@)<hr>"),

                     wxPAGE_ALL);

}

MyFrame::~MyFrame()

{

    delete m_Prn;

}

void MyFrame::OnPageSetup(wxCommandEvent& event)

{

    m_Prn->PageSetup();

}

void MyFrame::OnPrint(wxCommandEvent& event)

{

    m_Prn->PrintFile(m_Name);

}

void MyFrame::OnPreview(wxCommandEvent& event)

{

    m_Prn->PreviewFile(m_Name);

}

void MyFrame::OnPrintSmall(wxCommandEvent& event)

{

    int fontsizes[] = { 4, 6, 8, 10, 12, 20, 24 }; 

    m_Prn->SetFonts(wxEmptyString, wxEmptyString, fontsizes);

}

void MyFrame::OnPrintNormal(wxCommandEvent& event)

{

    m_Prn->SetFonts(wxEmptyString, wxEmptyString, 0);

}

void MyFrame::OnPrintHuge(wxCommandEvent& event)

{

    int fontsizes[] = { 20, 26, 28, 30, 32, 40, 44 }; 

    m_Prn->SetFonts(wxEmptyString, wxEmptyString, fontsizes);

}

Per gli esempi su tutti gli argomenti precedenti su wxHTML, si veda l'esempio sotto samples/html nella propria distribuzione delle wxWidgets.

wxGrid

wxGrid è una classe versatile e piuttosto complessa per presentare i dati in forma tabellare. Si potrebbe fare un foglio delle proprietà con una griglia con le colonne del nome e del valore, creare uno spreadsheet generico per aggiungere il proprio codice di calcolo delle formule, mostrare una tabella di un database, o mostrare dati statistici generati dall'applicazione. In certi casi, si può considerare wxGrid come alternativa a wxListCtrl in modalità report, in particolare se si devono mostrare immagini o grafici nelle celle.

Una grid può mostrare opzionalmente delle intestazioni di righe e di colonnne, come le intestazioni degli spreadsheet. L'utente può spostare i divisori delle colonne e delle righe, selezionare una o più celle, e ciccare su una cella per modificarla. Ogni cella nella grid ha i propri attributi di font, colore, ed allineamento e può avere anche il proprio visualizzatore specializzato (per disegnare i dati) ed il proprio editor (per modificare i dati). Si possono scrivere i propri visualizzatori ed i propri editor: si veda include/wx/generic/ grid.h e src/generic/grid.cpp nella distribuzione delle wxWidgets per una guida. Per default, una cella di una grid userà un semplice visualizzatore ed editor di stringa. Se si hanno delle esigenze complesse per la formattazione della cella, allora anziché impostare gli attributi per ciascuna cella, si può creare una classe "attribute provider" (fornitore di attributi) che restituisce dinamicamente gli attributi per cuiascuna cella quando necessario.

Si può anche creare un potenzialmente enorme grid "virtuale" dove la memorizzazione viene fornita dall'applicazione, non da wxGrid. Per farlo, si deriva una classe da wxGridTabellaBase e si sovrascrivono [override] le funzioni incluso GetValue, GetNumberRows, e GetNumberCols. Tali funzioni rispecchieranno i dati memorizzati nell'applicazione o forsein un database. Quindi si inserisce la tabella in una grid con SetTable, e la grid ne userà i dati. Questa tecnica più avanzata è mostrata in samples/grid nella distribuzione delle wxWidgets, come mostrato in Figura 12-7.

Figura 12-7. La wxGrid
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Il Listato 12-3 mostra un esempio di creazione di una semplice grid con otto righe e dieci colonne.

Listato 12-3. Un semplice Uso di wxGrid
#include "wx/grid.h"

// Create a wxGrid object

wxGrid* grid = new wxGrid(frame, wxID_ANY,

                          wxDefaultPosition, wxSize(400, 300));

// Then we call CreateGrid to set the dimensions of the grid

// (8 rows and 10 columns in this example)

grid->CreateGrid(8, 10);

// We can set the sizes of individual rows and columns

// in pixels

grid->SetRowSize(0, 60);

grid->SetColSize(0, 120 );

// And set grid cell contents as strings

grid->SetCellValue(0, 0, wxT("wxGrid is good"));

// We can specify that some cells are read-only

grid->SetCellValue(0, 3, wxT("This is read-only"));

grid->SetReadOnly(0, 3);

// Colors can be specified for grid cell contents

grid->SetCellValue(3, 3, wxT("green on grey"));

grid->SetCellTextColour(3, 3, *wxGREEN);

grid->SetCellBackgroundColour(3, 3, *wxLIGHT_GREY);

// We can specify that some cells will store numeric 

// values rather than strings. Here we set grid column 5 

// to hold floating point values displayed with width of 6 

// and precision of 2

grid->SetColFormatFloat(5, 6, 2);

grid->SetCellValue(0, 6, wxT("3.1415"));

// Set the grid size to the minimum required to show the content 

grid->Fit();

// Set the parent frame client size to fit the grid

frame->SetClientSize(grid->GetSize());

Il Sistema di Classi della wxGrid 

Come avrete intuito, wxGrid non è in effetti un'unica classe—ma un insieme di classi interagenti. La Tabella 12-9 chiarisce quelle disponibili e come le classi si relazionano tra loro.

	Tabella 12-9. Le Classi della wxGrid

	wxGrid
	La classe della finestra principale della grid, contiene altre finestre che gestiscono celle, righe e colonne.

	wxGridTableBase
	Una classe base che consente ad un'applicazione di fornire i dati ad una grid virtuale. Un'istanza di una classe derivata si inserisce in wxGrid con SetTable.

	wxGridCellAttr
	Contiene gli attributi visivi utilizzati per mostrare una cella. Si possono implicitamente modificare gli attributi con delle funzioni di comodità come SetCellTextColour. Si possono impostare gli attributi per una cella con SetAttr o per tutta una riga o colonna con SetRowAttr e SetColAttr. Si può fornire una funzione GetAttr nella classe della tabella per restituire gli attributi di una data cella.

	wxGridCellRenderer
	Questa classe è responsabile del reale disegno della cella nella grid. La si può passare a wxGridCellAttr (o usare wxGrid::SetCellRenderer) per modificare il formato di una cella, o la si può passare a wxGrid::SetDefaultRenderer per modificare l'apparenza di tutte le celle. Questa è una classe astratta, e normalmente se ne userà una delle classi derivate predefinite o derivarne la propria classe. Gli esempi includono wxGridCellStringRenderer, wxGridCellNumberRenderer,wxGridCellFloatRenderer, e wxGridCellBoolRenderer.

	wxGridCellEditor
	Questa classe è responsabile di fornire e gestire i controlli di edit sul posto [in-place] per la grid. Le istanze delle classi derivate da wxGridCellEditor si possono associare agli attributi di cella della singola celle, righe, colonne, o anche per tutta la grid. Per esempio, si usa wxGrid::SetCellEditor per impostare un editor per una cella. Tra gli esempi di editor ci sono wxGridCellTextEditor, wxGridCellFloatEditor, wxGridCellBoolEditor, wxGridCellNumberEditor, e wxGridCellChoiceEditor.

	wxGridEvent
	Contiene le informazioni sui vari eventi della grid, come i click del mouse sulle celle, modifiche dei dati in una cella, una cella selezionata, un editor di una cella che viene mostrato o nascosto.

	wxGridRangeSelectEvent 
	Questo evento viene spedito quando l'utente seleziona un gruppo di celle.

	wxGridSizeEvent
	Questa classe di evento contiene le informazioni sull'evento di ridimensionamento di una riga/colonna a row/column.

	wxGridEditorCreatedEvent 
	Questo evento viene spedito quando si crea un editor.

	wxGridCellCoords
	Una classe che rappresenta una cella nella grid. Si usa Getrow e GetCol per recuperarne la posizione.

	wxGridCellCoordsArray 
	Un array di oggetti wxGridCellCoords. Questo oggetto viene restituito dalle funzioni GetSelectedCell, GetSelectionBlockTopLeft, e GetSelectionBlockBottomRight.


Eventi dela wxGrid
La Tabella 12-10 elenca i principali eventi della grid che si possono catturare. Si noti che ciascuna macro EVT_GRID_... ha anche a forma EVT_GRID_CMD_... che prende un identificatore e si può usare come antenata della grid per evitare di dover derivare una nuova classe.

	Tabella 12-10. Eventi della wxGrid 

	EVT_GRID_CELL_LEFT_CLICK(func)
	L'utente ha cliccato su una cella col tasto sinistro del mouse.

	EVT_GRID_CELL_RIGHT_CLICK(func)
	L'utente ha cliccato su una cella col tasto destro del mouse.

	EVT_GRID_CELL_LEFT_DCLICK(func)
	L'utente ha eseguito un doppio-click col tasto sinistro del mouse.

	EVT_GRID_CELL_RIGHT_DCLICK(func)
	L'utente ha eseguito un doppio-click col tasto destro del mouse.

	EVT_GRID_LABEL_LEFT_CLICK(func)
	L'utente cliccato su una label col pulsante sinistro del mouse.

	EVT_GRID_LABEL_RIGHT_CLICK(func)
	L'utente cliccato su una label col tasto destro del mouse.

	EVT_GRID_LABEL_LEFT_DCLICK(func)
	L'utente ha eseguito un doppio-click su una label col pulsante sinistro del mouse.

	EVT_GRID_LABEL_RIGHT_DCLICK(func)
	L'utente ha eseguito un doppio-click su una label col tasto destro del mouse.

	EVT_GRID_CELL_CHANGE(func)
	L'utente ha modificato i dati di una cella.

	EVT_GRID_SELECT_CELL(func)
	L'utente si è spostato ed ha selezionato una cella.

	EVT_GRID_EDITOR_HIDDEN(func)
	L'editor di una cella è stato nascosto.

	EVT_GRID_EDITOR_SHOWN(func)
	L'editor di una cella è stato mostrato.

	EVT_GRID_COL_SIZE(func)
	L'utente ha ridimensionato una colonna trascinandola.

	EVT_GRID_ROW_SIZE(func)
	L'utente ha ridimensionato una riga trascinandola.

	EVT_GRID_RANGE_SELECT(func)
	L'utente ha selezionato un gruppo di celle contigue.

	EVT_GRID_EDITOR_CREATED(func)
	L'editordi una cella è stato creato.


Funzioni Membro di wxGrid
La seguente è una selezione delle funzioni più significative di wxGrid, raggruppate per funzionalità. Per un riferimento completo, e per i membri di altre classi correlate, si faccia riferimento al manuale.

Funzioni per Creazione, Cancellazione e Recupero dei Dati

Queste funzioni sono relative alla creazione e cancellazione della grid e delle sue celle e dell'interazione con i dati nella sua tabella.

AppendCols e AppendRows aggiungono colonne e righe, rispettivamente, verso destra o verso il basso della grid. Si possono usare anche InsertCols e InsertRows per inserirle in una data posizione. Se si stà usando una tabella, bisogna sovrascrivere [override] le funzioni con i nomi simili nella propria classe della tabella.

Si usano GetNumberCols e GetNumberRows per restituire il numero di colonne o righe nella tabella associata grid.

CreateGrid crea una grid con il numero iniziale di righe e colonne indicate. La si chiama direttamente dopo il costruttore della grid. Quando si usa questa funzione, wxGrid creerà e gestirà da sé una semplice tabella di valori stringa. Tutti i dati della grid verranno conservati in memoria. Per le applicazioni con tipi di dati o relazioni più complesse, o per gestire dei grandissimi insiemi di dati, si dovrebbe derivare la propria classe di tabella grid e passare un oggetto tabella alla grid con wxGrid::SetTable.

ClearGrid pulisce tutti i dati nella tabella grid in esame e ridisegna la grid. La tabella non viene cancellata da questa funzione. Se si sta usando una classe di tabella derivata, si deve sovrascrivere [override] per questa funzione  wxGridTabellaBase::Clear per avere qualche effetto. ClearSelection deseleziona tutte le celle attualmente selezionate.

Si usano DeleteCols e DeleteRows per cancellare colonne e righe, rispettivamente.

GetColLabelValue restituisce l'etichetta della colonna indicata. La classe di tabella grid di default fornisce le etichette delle colonne del tipo A, B…Z, AA, AB…ZZ, AAA… Se si usa una tabella grid personalizzata, si può sovrascrivere wxGridTabellaBase:: GetColLabelValue per fornire le proprie etichette. Allo stesso modo, GetrowLabelValue restituisce le etichette della riga indicata. La classe tabella grid di default fornisce etichette di riga numeriche. Se si usa una tabella grid personalizzata, si può sovrascrivere wxGridTabella Base::GetRowLabelValue per fornire le proprie etichette. SetColLabelValue e SetRowLabelValue si usano per impostare le etichette di una data colonna o riga.

GetCellValue restituisce la stringa contenuta nella cella in una posizione indicata. Per delle applicazioni semplici dove un oggetto grid usa  automaticamente una tabella grid di default di valori stringa, si usa tale funzione assieme a SetCellValue per accedere ai valori delle celle. Per applicazioni complesse dove sono state derivate le proprie classi di tabella grid, questa funzione si usa solo per le celle che contengono valori stringa.

Funzioni di Presentazione

Queste funzioni si riferiscono al modo in cui viene mostrata la grid.

BeginBatch e EndBatch si usano per sopprimere l’aggiornamento [painting] tra queste due chiamate. L’aggiornamento [Painting] verrà completato colo quanndo GetBatchCount restituisce zero.

EnableGridLines attiva o disattiva il disegno delle linee della lines. GridLinesEnabled si chiama per determinare le linee vengono disegnate o meno.

ForceRefresh provoca l’immediato aggiornamento [repainting] della grid. Si usi questa anziché la solita wxWindow::Refresh.

Fit si chiama per adattare la finestra della grid alla dimensione minima richiesta, dato l’attuale numero di righe e colonne.

GetCellAlignment restituisce i valori dell’allineamento del testo verticale o orizzontale per la cella della grid nella posizione indicata. GetColLabel Alignment restituisce l’allineamento dell’etichetta della colonna corrente, e GetrowLabelAlignment restituisce l’allineamento dell’etichetta della riga corrente. GetdefaultCellAlignment restituisce l’allineamento di default di una cella. Queste funzioni hanno le corrispondenti per l’impostazione (set). L’allineamento orizzontale sarà scelto tra wxALIGN_LEFT, wxALIGN_CENTRE (wxALIGN_CENTER), o wxALIGN_RIGHT. L’allineamento verticale sarà uno tra wxALIGN_TOP, wxALIGN_CENTRE (wxALIGN_CENTER), o wxALIGN_BOTTOM.

GetCellBackgroundColour restituisce il colore di fondo della cella in una posizione indicata. GetdefaultCellBackgroundColour restituisce il colore di fondo di default per la grid. Il colore di fondo dell’etichetta si acquisisce con GetLabel BackgroundColour. Queste funzioni hanno le corrispondenti per l’impostazione (set).

GetCellFont restituisce il font per il testo nella cella della grid nella posizione indicata, e GetdefaultCellFont restituisce il font di default. GetLabelFont restituisce il font usato per le etichette di riga e colonna. Queste funzioni hanno le corrispondenti per l’impostazione (set).

GetCellTextColour restituisce il colore del testo per la cella della grid alla posizione indicata. GetdefaultCellTextColour si usa per prendere il colore di default del testo della cella e GetLabelTextColour per prendere il colore del testo dell’etichetta. Esistono le corrispondenti funzioni per l’impostazione (set).

Il colore usato per le linee della grid si modifica o si legge con SetGridLineColour e GetGridLineColour.

SetColAttr e SetRowAttr impostano gli attributi delle celle nella colonna o riga data.

Per impostare il formato usato in una particolare colonna, si usano SetColFormatBool, SetColFormatNumber, SetColFormatFloat, e SetColFormatCustom.

Funzioni per Impostare e Leggere le misure della wxGrid
Le seguenti funzioni usano le dimensioni in pixel.

AutoSize imposta automaticamente la larghezza e l’altezza di tutte le righe e colonne per adattarle al loro contenuto. Si possono usare anche AutoSizeColumn, AutoSizeColumns, AutoSizeRow, e AutoSizeRows.

CellToRect restituisce il rettangolo corrispondente alla dimensione e posizione della cella della grid.

SetColMinimalWidth e SetRowMinimalHeight si usano per impostare la dimensioni minime della colonna e della riga, e si leggono con GetColMinimalWidth e GetrowMinimalHeight.

Queste funzioni si usano per ottenere una varietà di dimensioni in pixel: GetColLabelSize, GeTDefaultColLabelSize, GeTDefaultColSize, GetColSize, GetdefaultRowLabelSize, GeTRowSize, GeTDefaultRowSize, e GeTRowLabelSize. le corrispondenti funzioni per l’impostazione (set).

Se c’è bisogno di ulteriore spazio attorno alla grid, si chiama SetMargins.

Se si deve cercare la colonna o la riga per una determinata posizione x e y di un pixel, si usano XToCol e YToRow. Per cercare la colonna il cui bordo destro sia il più vicino ad una data posizione x, si usa XToEdgeOfCol. Per cercare la riga il cui bordo inferiore sia più vicino ad una data posizione y, si usa YToEdgeOfRow.

Funzioni di Selezione e di Cursore

Queste funzioni consentono di controllare il cursore (posizione del focus corrente) e la selezione della grid.

GetGridCursorCol e GetGridCursorRow restituiscono le posizioni della riga e della colonna correnti del cursore. La posizione del cursore si imposta con SetGridCursor.

Si può spostare il cursore di una riga o colonna per volta con MoveCursor Down, MoveCursorLeft, MoveCursorRight, e MoveCursorUp. Per fare la stessa cosa ma saltare alla prossima cella non vuota nella riga o colonna, si usano MoveCursor DownBlock, MoveCursorLeftBlock, MoveCursorRightBlock, e MoveCursorUpBlock.
Si sposta una pagina per volta con MovePageDown e MovePageUp, dove una pagina è determinata dalla dimensione della finestra della grid.

GetSelectionMode restituisce una rea queste: wxGrid::wxGridSelectCells (la modalità di default dove si selezionano singole celle), wxGrid::wxGridSelectRows (le selezioni consistono di intere righe), e wxGrid::wxGridSelectColumns (le selezioni consistono in intere colonne). La modalità di selezione si imposta con SetSelectionMode.

Si possono richiedere tutte le celle selezionate con GetSelectedCells, che restituisce un oggetto wxGridCellCoordsArray contenente le celle GetSelectedCols e GetSelectedRows. Dato che un utente può selezionare diversi blocchi di celle non contigui, sia GetSelectionBlockTopLeft che GetSelectionBlockBottomRight restituiscono una wxGridCellCoordsArray. I blocchi si possono identificare iterando attraverso tali array.

IsInSelection si chiama con una riga e una colonna oppure l’oggetto wxGridCellCoords per determinate se la cella è compresa nella selezione. IsSelection retituisce true se ci sono delle selezioni nella grid.

Si seleziona tutto nella grid con SelectAll, si seleziona una intera colonna con SelectCol, e tutta una riga con SelectRow. Si può selezionare un blocco rettangolare con SelectBlock, passando le coordinate in alto a sinistra e in basso a destra della cella o come quattro interi o due oggetti wxGridCellCoords.

Altre Funzioni della wxGrid
Queste funzioni trattano vari altri tipi di funzionalità della wxGrid.

GetTabella recupera la tabella associata alla grid, mantenendo I dati attualmente mostrati dalla grid. Se si usa CreateGrid, wxGrid si crea da sé una tabella di dati stringa. Alternativamente, si può usare SetTable per impostare il proprio oggetto tabella.

GetCellEditor e SetCellEditor restituiscono ed impostano un puntatore all’editor della cella nella locazione indicata. GetdefaultEditor e SetDefaultEditor si chiamano per prelevare o impostare l’editor di default usato da tutte le celle.

GetCellRenderer e SetCellRenderer restituiscono ed impostano un puntatore al visualizzatore [renderer] della cella nella locazione indicata. GeTDefaultRenderer e SetDefaultRenderer si chiamano per richiedere o impostare il visualizzatore di default usato da tutte le celle.

ShowCellEditControl e HideCellEditControl mostrano e nascondono il controllo di modifica [edit] per la cella nella posizione corrente del cursore. Normalmente questo viene fatto automaticamente quando l’utente clicca su una cella per modificarla o si oreme Enter o Escape (o si clicca su un’altra finestra) per completare l’editing. SaveEditControlValue trasferisce il valore del controllo edit [in-place] alla cella—si potrebbe volerla chiamare prima di chiudere una grid o reperire I valori della grid per assicurarsi che la grid rifletta le ultime modifiche.

EnableCellEditControl abilita o disabilita l’editicg in-place dei dati della cella. Quando verrà chiamata questa funzione la grid emmetterà uno evento wxEVT_GRID_EDITOR_SHOWN o wxEVT_GRID_EDITOR_HIDDEN. IsCellEditControl Enabled si chiama per determinare se la cella è stata modificata. IsCurrentCellReadOnly restituisce true se la cella corrente è a sola lettura.

EnableDragColSize abilita o disabilita il dimensionamento della colonna trascinandola col mouse. EnableDragGridSize abilita o disabilita il dimensionamento della colonna trascinando le linee della grid col mouse. EnableDragRowSize abilita o disabilita il dimensionamento della riga trascinando il mouse.

EnableEditing imposta tutta la grid a sola lettura se l’argomento è false. Se l’argomento è true, la grid viene impostata nello stato di default in cui le celle si possono modificare. Nello stato di default, si possono impostare le singole celle e tutte le righe e colonne per essere editabili o a sola lettura con wxGridCellAttribute::SetReadOnly. Per le singole celle, si può usare anche la funzione di comodo wxGrid::SetReadOnly. IsEditable si chiama per determinare se la grid è editabile.

Una cella si può rendere a sola lettura con SetReadOnly e recuperarne lo stato di sola lettura con IsReadOnly.

IsVisible restituisce true se la cella è totalmente o parzialmente visibile nella finestra della grid. Ci si può assicurare che sia visbile chiamando MakeCellVisible.

wxTaskBarIcon

Questa classe installa una icona sul “vassoio di sistema” [system tray] (Windows, Gnome, e KDE) o dock (Mac OS X). Cliccando sull’icona apparirà un menù fornito dall’applicazione, ed un tooltip opzionale che può apparire quando il mouse si sofferma sull’icona. Questa tecnica fornisce un rapido accesso a delle importanti funzionalità dell’applicazione senza dover usare la normale interfaccia utente. L’applicazione può mostrare le informazioni sullo stato modificando le icone, come per gli indicatori della batteria o della connessione in Windows.

La Figura 12-8 mostra il risultato dell’esempio wxTaskBarIcon in funzione su Windows (si veda samples/taskbar). È installata l’icona delle wxWidgets, e and posizionando il puntatore del mouse sull’icona appare il testo del tooltip "wxTaskBarIcon Sample". Col click-destro sull’icona appare il menù con tre opzioni. Selezionando Set New Icon si imposta l’icona di una faccina sorridente e si reimposta il testo del tooltip con una nuova stringa.

Figura 12-8. wxTaskBarIcon su Windows
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L’implementazione di una classe derivata da wxTaskBarIcon può essere semplicissima, come mostra il Listato 12-4 (preso dall’esempio wxTaskBarIcon). La classe derivata MyTaskBarIcon sovrascrive [overrides] CreatePopupMenu ed implementa I gestori di eventi affinché intercettino un doppio-click destro e tre comandi di menù. 

Listato 12-4. Derivazione di wxTaskBarIcon
class MyTaskBarIcon: public wxTaskBarIcon

{

public:

    MyTaskBarIcon() {};

    void OnLeftButtonDClick(wxTaskBarIconEvent&);

    void OnMenuRestore(wxCommandEvent&);

    void OnMenuExit(wxCommandEvent&);

    void OnMenuSetNewIcon(wxCommandEvent&);

    virtual wxMenu *CreatePopupMenu();

DECLARE_EVENT_TABLE()

};

enum {

    PU_RESTORE = 10001,

    PU_NEW_ICON,

    PU_EXIT,

};

BEGIN_EVENT_TABLE(MyTaskBarIcon, wxTaskBarIcon)

    EVT_MENU(PU_RESTORE, MyTaskBarIcon::OnMenuRestore)

    EVT_MENU(PU_EXIT,    MyTaskBarIcon::OnMenuExit)

    EVT_MENU(PU_NEW_ICON,MyTaskBarIcon::OnMenuSetNewIcon)

    EVT_TASKBAR_LEFT_DCLICK  (MyTaskBarIcon::OnLeftButtonDClick)

END_EVENT_TABLE()

void MyTaskBarIcon::OnMenuRestore(wxCommandEvent& )

{

    dialog->Show(true);

}

void MyTaskBarIcon::OnMenuExit(wxCommandEvent& )

{

    dialog->Close(true);

}

void MyTaskBarIcon::OnMenuSetNewIcon(wxCommandEvent&)

{

    wxIcon icon(smile_xpm);

    if (!SetIcon(icon, wxT("wxTaskBarIcon Sample - a different icon")))

        wxMessageBox(wxT("Could not set new icon."));

}

// Overridables

wxMenu *MyTaskBarIcon::CreatePopupMenu()

{

    wxMenu *menu = new wxMenu;

    menu->Append(PU_RESTORE, wxT("&Restore TBTest"));

    menu->Append(PU_NEW_ICON,wxT("&Set New Icon"));

    menu->Append(PU_EXIT,    wxT("E&xit"));

    return menu;

}

void MyTaskBarIcon::OnLeftButtonDClick(wxTaskBarIconEvent&)

{

    dialog->Show(true);

}

Il resto del codice per mostrare una dialog ed installare l’icona iniziale è altrettanto semplice straightforward, come mostra il Listato 12-5.

Listato 12-5. Mostrare una Icona nella Taskbar
#include "wx/wx.h"

#include "wx/taskbar.h"

// Define a new application

class MyApp: public wxApp

{

public:

    bool OnInit(void);

};

class MyDialog: public wxDialog

{

public:

    MyDialog(wxWindow* parent, const wxWindowID id, const wxString& title,

        const wxPoint& pos, const wxSize& size, const long windowStyle =

 wxDEFAULT_DIALOG_STYLE);

    ~MyDialog();

    void OnOK(wxCommandEvent& event);

    void OnExit(wxCommandEvent& event);

    void OnCloseWindow(wxCloseEvent& event);

    void Init(void);

protected:

    MyTaskBarIcon   *m_taskBarIcon;

DECLARE_EVENT_TABLE()

};

#include "../sample.xpm"

#include "smile.xpm"

MyDialog   *dialog = NULL;

IMPLEMENT_APP(MyApp)

bool MyApp::OnInit(void)

{

    // Create the main frame window

    dialog = new MyDialog(NULL, wxID_ANY, wxT("wxTaskBarIcon Test Dialog"),

 wxDefaultPosition, wxSize(365, 290));

    dialog->Show(true);

    return true;

}

BEGIN_EVENT_TABLE(MyDialog, wxDialog)

    EVT_BUTTON(wxID_OK, MyDialog::OnOK)

    EVT_BUTTON(wxID_EXIT, MyDialog::OnExit)

    EVT_CLOSE(MyDialog::OnCloseWindow)

END_EVENT_TABLE()

MyDialog::MyDialog(wxWindow* parent, const wxWindowID id, const wxString& title,

    const wxPoint& pos, const wxSize& size, const long windowStyle):

  wxDialog(parent, id, title, pos, size, windowStyle)

{

    Init();

}

MyDialog::~MyDialog()

{

    delete m_taskBarIcon;

}

void MyDialog::OnOK(wxCommandEvent& WXUNUSED(event))

{

    Show(false);

}

void MyDialog::OnExit(wxCommandEvent& WXUNUSED(event))

{

    Close(true);

}

void MyDialog::OnCloseWindow(wxCloseEvent& WXUNUSED(event))

{

    Destroy();

}

void MyDialog::Init(void)

{

  (void)new wxStaticText(this, wxID_ANY, wxT("Press 'Hide me' to hide me, Exit to quit."),

                         wxPoint(10, 20));

  (void)new wxStaticText(this, wxID_ANY, wxT("Double-click on the taskbar icon to show me

 again."),

                         wxPoint(10, 40));

  (void)new wxButton(this, wxID_EXIT, wxT("Exit"), wxPoint(185, 230), wxSize(80, 25));

  (new wxButton(this, wxID_OK, wxT("Hide me"), wxPoint(100, 230), wxSize(80,

 25)))->SetDefault();

  Centre(wxBOTH);

  m_taskBarIcon = new MyTaskBarIcon();

  if (!m_taskBarIcon->SetIcon(wxIcon(sample_xpm), wxT("wxTaskBarIcon Sample")))

        wxMessageBox(wxT("Could not set icon."));

}

Eventi della wxTaskBarIcon
Per elaborare gli eventi di un’icona nella taskbar, si usano le macro dei gestori di eventi elencate in Tabella 12-11 per un accesso diretto alle funzioni membro che prendono un argomento wxTaskBarIcon Event. Si noti che non sono richiesti tutti i porting per spedire tali eventi, e quindi si dovrebbe sovrascrivere [override] CreatePopupMenu se si vuole mostrare un menù popup in risposta ad un click del mouse. Si noti anche che wxTaskBarIconEvent non passa alcuna informazione sullo stato del mouse come la posizione.

	Tabella 12-11. wxTaskBarIcon Events

	EVT_TASKBAR_MOVE(func)
	Il mouse si è spostato sull’icona.

	EVT_TASKBAR_LEFT_DOWN(func)
	È stato premuto il tasto sinistro del mouse.

	EVT_TASKBAR_LEFT_UP(func)
	È stato rilasciato il tasto sinistro del mouse.

	EVT_TASKBAR_RIGHT_DOWN(func)
	È stato premuto il tasto destro del mouse.

	EVT_TASKBAR_RIGHT_UP(func)
	È stato rilasciato il tasto destro del mouse.

	EVT_TASKBAR_LEFT_DCLICK(func)
	C’è stato un doppio click del tasto sinistro del mouse.

	EVT_TASKBAR_RIGHT_DCLICK(func)
	C’è stato un doppio click del tasto destro del mouse.


Funzioni Membro di wxTaskBarIcon
L’API della wxTaskBarIcon è semplicissima. Queste sono tutte le funzioni membro di questa classe.

CreatePopupMenu è una funzione virtuale che si dovrebbe sovrascrivere con la classe derivata per restituire un nuovo wxMenu quando viene chiamato dalle wxWidgets in risposta ad un evento wxEVT_TASKBAR_RIGHT_DOWN (questo evento viene simulato su Mac OS X). Le wxWidgets inoltre cancellano il menù quando viene chiuso.

IsIconInstalled restituisce true se SetIcon è stata chiamata con successo.

IsOk restituisce true se l’oggetto wxTaskBarIcon è stato inizializzato con successo.

PopupMenu mostra un menù nella posizione corrente. Non è consigliato chiamarla direttamente; invece, si deve sovrascrivere CreatePopupMenu e lasciare che le wxWidgets mostrino il menù.

RemoveIcon rimuove l’icona impostata precedentemente con SetIcon.

SetIcon imposta un’icona (wxIcon) ed un testo opzionale di tooltip. La si può chiamare più volte.

Scriversi i Propri Controlli

Questa sezione parla di come crearsi i propri controlli nelle wxWidgets. Nelle wxWidgets non c’è il  concetto di " controllo personalizzato" nel senso di una componente binario a se stante con cui hanno familiarità i programmatori Windows. I controlli  di terze parti vengono di solito forniti come codice sorgente e seguono la stessa struttura dei controlli generici interni alle wxWidgets, come wxCalendarCtrl e wxGrid. Qui si usa il termile "controllo" in modo approssimativo in quanto i controlli non devono derivare da wxControl; come classe base si può usare wxScrolledWindow, per esempio.

Le dieci principali azioni da intraprendere per scrivere un nuovo controllo:

1. Si scrive una dichiarazione di classe che abbia un costruttore di default, un costruttore che crea la finestra, una funzione Create, e preferibilmente una funzione Init per fare un’unica inizializzazione.

2. Si aggiunge una funzione DoGetBestSize che restituisce la miglior dimensione minima adeguata al controllo (in base alla dimensione della label, per esempio).

3. Si aggiunge una nuova classe si evento per il controllare la generazione di eventi, se le classi di eventi esistenti nelle wxWidgets risultano inadeguate. Ad un nuovo tipo di pulsante basterebbe usare wxCommandEvent, ma dei controlli più complessi avranno bisogno di una nuova classe di evento. Per tale classe vanno aggiunte anche le macro di gestione dell’evento.

4. Si scrive il  codice  per mostrare le informazioni nel controllo.

5. Si scrive il codice per gestire gli eventi a basso livello del mouse e della tastiera nel controllo, e si generano gli eventi dei comandi ad alto livello appropriati che l’applicazione possa gestire.

6. Si scrive ogni gestore di eventi che potrebbe avere il controllo—per esempio, i comandi di gestione di wxID_COPY o wxID_UNDO o i comandi di aggiornamento della UI.

7. Eventualmente, si scrive una classe validatrice utilizzata da un’applicazione che usa il controllo (per facilitare il trasferimento dei dati verso e da il controllo) e per validarne il contenuto.

8. Opzionalmente, si scrive un gestore di risorsa per fare in modo da poter utilizzare il controllo col sistema di risorse XRC.

9. Si prova il controllo sulle piattaforme da supportare.

10. Se ne scrive la documentazione!

Prendiamo il semplice esempio usato nel Capitolo 3, "Gestione dell’evento" quando si parlava degli eventi personalizzati: wxFontSelectorCtrl, che si trova in examples/chap03 sul CD-ROM. Questa classe mostra un’anteprima di un font su cui l’utente può cliccare per modificare il font utilizzando la dialog standard di selezione del font. La modifica del font fa si che venga spedito un wxFontSelectorCtrlEvent, che può essere catturato a patto di fornire un gestore di evento per EVT_FONT_SELECTION_CHANGED(id, func).

Il controllo è mostrato nella Figura 12-9 ed appare con sopra un controllo di testo statico.

Figura 12-9. wxFontSelectorCtrl
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La Dichiarazione del Controllo Personalizzato

Quello che segue è il codice della dichiarazione della classe wxFontSelectorCtrl. DoGetBestSize restituisce una dimensione abbastanza arbitraria, 200 x 40 pixel, che si possono usare se non viene passata alcune dimensione minima al costruttore.

/*!

 * A control for displaying a font preview.

 */

class wxFontSelectorCtrl: public wxControl

{

    DECLARE_DYNAMIC_CLASS(wxFontSelectorCtrl)

    DECLARE_EVENT_TABLE()

public:

    // Constructors

    wxFontSelectorCtrl() { Init(); }

    wxFontSelectorCtrl(wxWindow* parent, wxWindowID id,

        const wxPoint& pos = wxDefaultPosition,

        const wxSize& size = wxDefaultSize,

        long style = wxSUNKEN_BORDER,

        const wxValidator& validator = wxDefaultValidator)

    {

        Init();

        Create(parent, id, pos, size, style, validator);

    }

    // Creation

    bool Create(wxWindow* parent, wxWindowID id,

        const wxPoint& pos = wxDefaultPosition,

        const wxSize& size = wxDefaultSize,

        long style = wxSUNKEN_BORDER,

        const wxValidator& validator = wxDefaultValidator);

    // Common initialization

    void Init() { m_sampleText = wxT("abcdeABCDE"); }

    // Overrides

    wxSize DoGetBestSize() const { return wxSize(200, 40); }

    // Event handlers

    void OnPaint(wxPaintEvent& event);

    void OnMouseEvent(wxMouseEvent& event);

    // Accessors

    void SetFontData(const wxFontData& fontData) { m_fontData = fontData; };

    const wxFontData& GetFontData() const { return m_fontData; };

    wxFontData& GetFontData() { return m_fontData; };

    void SetSampleText(const wxString& sample);

    const wxString& GetSampleText() const { return m_sampleText; };

protected:

    wxFontData  m_fontData;

    wxString    m_sampleText;

};

Per immagazzinare l’informazione del font associata al controllo, si usa un oggetto wxFontData, come usato da wxFontDialog, in modo che si possa memorizzare la selezione di un colore assieme al font.

Le macro della tabella di eventi RTTI (run-time type information) del controllo ed il codice di creazione è questo:

BEGIN_EVENT_TABLE(wxFontSelectorCtrl, wxControl)

    EVT_PAINT(wxFontSelectorCtrl::OnPaint)

    EVT_MOUSE_EVENTS(wxFontSelectorCtrl::OnMouseEvent)

END_EVENT_TABLE()

IMPLEMENT_DYNAMIC_CLASS(wxFontSelectorCtrl, wxControl)

bool wxFontSelectorCtrl::Create(wxWindow* parent, wxWindowID id,

             const wxPoint& pos, const wxSize& size, long style,

             const wxValidator& validator)

{

    if (!wxControl::Create(parent, id, pos, size, style, validator))

        return false;

    SetBackgroundColour(wxSystemSettings::GetColour(

                                          wxSYS_COLOUR_WINDOW));

    m_fontData.SetInitialFont(GetFont());

    m_fontData.SetChosenFont(GetFont());

    m_fontData.SetColour(GetForegroundColour());

    // Tell the sizers to use the given or best size    

    SetBestFittingSize(size);

    return true;

}

La chiamata a SetBestFittingSize dice all’algoritmo di disposizione del sizer di usare o la dimensione inizialel la "migliore" dimensione restituita da DoGetBestSize come la dimensione minima del controllo. Il controllo si può stendere oltre tale misura, a seconda dei flag passati quando viene aggiunto ad un sizer.

Aggiunta di DoGetBestSize
L’implementazione di DoGetBestSize consente alle wxWidgets di conoscere la dimensione minima ottimale del controllo. Fornire tale informazione vuol dire che il controllo può essere creato con la dimensione di default (wxDefaultSize) e questi si ridimensionerà sensibilmente. Abbiamo scelto qualcosa di arbitrario ma una dimensione ragionevole di 200 x 40 pixel, che normalmente verranno sovrascritte [overridden] dal codice dell’applicazione. Un controllo come una label o un pulsante ha una naturale dimensione di default, ma altri controlli non ce l’hanno, come una finestra scorrevole senza finestre figlie. Se i vostri controlli ricadono in questa categoria, la  DoGetBestSize può chiamare wxWindow::DoGetBestSize, o si può del tutto omettere la funzione. Dipenderà dall’applicazione affinché passi una dimensione non di default al costruttore del controllo o il controllo verrà dimensionato appropriatamente da un sizer genitore.

Se il controllo può avere delle finestre figlie di dimensione arbitraria, e si vuole che il controllo si dimensioni secondo queste finestre figlie, si deve cercare ciascuna dimensione delle finestre figlie usando GetAdjustedBestSize, e si restituirà una dimensione che le racchiuda tutte. Per esempio, si abbia l’implementazione di una finestra che contiene altre due finestre figlie, sistemate orizzontalmente. Si potrebbe avere questa implementazione:

wxSize ContainerCtrl::DoGetBestSize() const

{

    // Get best sizes of subwindows

    wxSize size1, size2;

    if ( m_windowOne )

        size1 = m_windowOne->GetAdjustedBestSize();

    if ( m_windowTwo )

        size2 = m_windowTwo->GetAdjustedBestSize();

    // The windows are laid out horizontally. Find

    // the total window size.    

    wxSize bestSize;

    bestSize.x = size1.x + size2.x;

    bestSize.y = wxMax(size1.y, size2.y);

    return bestSize;

}

Definizione di una Nuova Classe di Evento

L’argomento della creazione di nuove classi di evento (wxFontSelectorCtrlEvent) e delle macro di evento (EVT_FONT_SELECTION_CHANGED) è stato coperto nel Capitolo3. Un’applicazione che usi il controllo di selezione dei font non deve catturare affatto tale evento in quanto il trasferimento dei dati viene gestito separatamente. In un controllo più complesso, la classe delll’evento dovrebbe avere delle funzioni specifiche; nella classe di evento si dovrebbero fornire delle informazioni sul font, per esempio, in modo che i gestori possano recuperare il font selezionato con wxFontSelectorCtrlEvent::GetFont.

Mostrare le Informazioni sul Controllo

Il nostro controllo ha un gestore di evento paint semplicissimo, centrando il testo di esempio sul controllo nel seguente modo:

void wxFontSelectorCtrl::OnPaint(wxPaintEvent& event)

{

    wxPaintDC dc(this);

    wxRect rect = GetClientRect();

    int topMargin = 2;

    int leftMargin = 2;

    dc.SetFont(m_fontData.GetChosenFont());

    wxCoord width, height;

    dc.GetTextExtent(m_sampleText, & width, & height);

    int x = wxMax(leftMargin, ((rect.GetWidth() - width) / 2)) ;

    int y = wxMax(topMargin, ((rect.GetHeight() - height) / 2)) ;

    dc.SetBackgroundMode(wxTRANSPARENT);

    dc.SetTextForeground(m_fontData.GetColour());

    dc.DrawText(m_sampleText, x, y);

    dc.SetFont(wxNullFont);

}

Per tracciare gli elementi standard, come uno splitter sash o un border, si prenda in considerazione wxNativeRenderer (per ulteriori dettagli si prega di vedere il manuale di riferimento).

Gestione dell’Input

Il nostro controllo rileva un click-sinistro e mostra una dialog di font. Se l’utente conferma la scelta, i dati del font vengono recuperati dalla dialog del font, e viene spedito un evento al controllo con ProcessEvent. Questo evento può essere processato da una funzione in una classe derivata da wxFontSelectorCtrl o da una funzione nella dialog (o in un’altra finestra) contenente il controllo.

void wxFontSelectorCtrl::OnMouseEvent(wxMouseEvent& event)

{

    if (event.LeftDown())

    {

        // Get a parent for the font dialog

        wxWindow* parent = GetParent();

        while (parent != NULL &&

               !parent->IsKindOf(CLASSINFO(wxDialog)) &&

               !parent->IsKindOf(CLASSINFO(wxFrame)))

            parent = parent->GetParent();

        wxFontDialog dialog(parent, m_fontData);

        dialog.SetTitle(_("Please choose a font"));

        if (dialog.ShowModal() == wxID_OK)

        {

            m_fontData = dialog.GetFontData();

            m_fontData.SetInitialFont(

                          dialog.GetFontData().GetChosenFont());

            Refresh();

            wxFontSelectorCtrlEvent event(

                  wxEVT_COMMAND_FONT_SELECTION_CHANGED, GetId());

            event.SetEventObject(this);

            GetEventHandler()->ProcessEvent(event);

        }

    }

}

Questa classe non ha la gestione della tastiera, ma si può interpretare la pressione di un tasto Enter per fare lo stesso di un click-sinistro. Si potrebbe anche disegnare un rettangolo di focus per indicare che il controllo ha il focus, usando wxWindow::FindFocus per determinare se questa è una finestra con focus. Si dovrebbero intercettare gli eventi del focus con EVT_SET_FOCUS e EVT_KILL_FOCUS per rinfrescare il controllo in modo da disegnare la grafica del focus corretta.

Definizione dei Gestori di Eventi di Default

Guardando l’implementazione di wxTextCtrl, per esempio src/msw/textctrl.cpp, si troveranno identificatori standard come wxID_COPY, wxID_PASTE, wxID_UNDO, e wxID_REDO hanno degli eventi di comando di default e dei gestori di aggiornamento della UI. Questo vuol dire che se l’applicazione è impostata per dirigere gli eventi al controllo con focus (si veda il Capitolo 20, "Perfezionare le Proprie Applicazioni "), le voci di menù standard ed i pulsanti della barra dei menù risponderanno correttamente secondo lo stato del controllo. Il nostro controllo di esempio non è tanto complesso da giustificare tali gestori, ma se si implementano delle funzioni di undo/redo o operazioni sulla clipboard, si dovrebbero aggiungere. Per esempio:

BEGIN_EVENT_TABLE(wxTextCtrl, wxControl)

    ...

    EVT_MENU(wxID_COPY, wxTextCtrl::OnCopy)

    EVT_MENU(wxID_PASTE, wxTextCtrl::OnPaste)

    EVT_MENU(wxID_SELECTALL, wxTextCtrl::OnSelectAll)

    EVT_UPDATE_UI(wxID_COPY, wxTextCtrl::OnUpdateCopy)

    EVT_UPDATE_UI(wxID_PASTE, wxTextCtrl::OnUpdatePaste)

    EVT_UPDATE_UI(wxID_SELECTALL, wxTextCtrl::OnUpdateSelectAll)

    ...

END_EVENT_TABLE()

void wxTextCtrl::OnCopy(wxCommandEvent& event)

{

    Copy();

}

void wxTextCtrl::OnPaste(wxCommandEvent& event)

{

    Paste();

}

void wxTextCtrl::OnSelectAll(wxCommandEvent& event)

{

    SetSelection(-1, -1);

}

void wxTextCtrl::OnUpdateCopy(wxUpdateUIEvent& event)

{

    event.Enable( CanCopy() );

}

void wxTextCtrl::OnUpdatePaste(wxUpdateUIEvent& event)

{

    event.Enable( CanPaste() );

}

void wxTextCtrl::OnUpdateSelectAll(wxUpdateUIEvent& event)

{

    event.Enable( GetLastPosition() > 0 );

}

Implementazione dei Validatori

Come visto nel Capitolo 9, "Creazione di Dialog Personalizzate" i validatori costituiscono un modo convenientissimo di indicare come i dati si debbano valicare e trasferire tra le variabili associate ai controlli. Quando si scrive una nuova classe di controllo, si dovrebbe fornire una classe di validatrice speciale con cui utilizzarla.

wxFontSelectorValidator è un validatore utilizzabile con wxFontSelector Ctrl. Si può passare il puntatore ad un font e un puntatore al colore o un puntatore ad un oggetto wxFontData. Tali variabili vengono solitamente dichiarate nella classe della dialog in modo da continuare ad esistere e da poter essere recuperate alla dismissione della dialog. Da notare che il validatore viene passato come un oggetto, non con l’operatore new, e l’oggetto viene copiato da SetValidator prima di uscire dallo scope ed essere cancellato.

Per esempio:

wxFontSelectorCtrl* fontCtrl =

   new wxFontSelectorCtrl( this, ID_FONTCTRL, 

               wxDefaultPosition, wxSize(100, 40), wxSIMPLE_BORDER );

// Either a pointer to a wxFont and optional wxColour...

fontCtrl->SetValidator( wxFontSelectorValidator(& m_font,

                                                & m_fontColor) );

// ...or a pointer to a wxFontData

fontCtrl->SetValidator( wxFontSelectorValidator(& m_fontData) );

Le variabili m_font e m_fontColor (o la variabile m_fontData) rifletterà ogni modifica all’anteprima del font fatta dall’utente. Questo trasferimento di dati avviene quando viene chiamata la funzione transferDataFromWindow della dialog (e lo è per default, dal gestore standard wxID_OK delle wxWidgets).

Si deve implementare un costruttore di default, altri costruttori che prendano i puntatori alle variabili, ed una funzione Clone per duplicare l’oggetto. Per controllare che i dati nel controllo siano validi di dovrebbe implementare la funzione Validate, che mostri un messaggio e restituisce false se non sono validi. Si devono implementare transferToWindow e transferFromWindow per copiare i dati verso e dal controllo, rispettivamente.

Questa è la dichiarazione di wxFontSelectorValidator:

/*!

 * Validator for wxFontSelectorCtrl

 */

class wxFontSelectorValidator: public wxValidator

{

DECLARE_DYNAMIC_CLASS(wxFontSelectorValidator)

public:

    // Constructors

    wxFontSelectorValidator(wxFontData *val = NULL);

    wxFontSelectorValidator(wxFont *fontVal,

                            wxColour* colourVal = NULL);

    wxFontSelectorValidator(const wxFontSelectorValidator& val);

    // Destructor

    ~wxFontSelectorValidator();

    // Make a clone of this validator

    virtual wxObject *Clone() const

    { return new wxFontSelectorValidator(*this); }

    // Copies val to this object

    bool Copy(const wxFontSelectorValidator& val);

    // Called when the value in the window must be validated.

    // This function can pop up an error message.

    virtual bool Validate(wxWindow *parent);

    // Called to transfer data to the window

    virtual bool TransferToWindow();

    // Called to transfer data to the window

    virtual bool TransferFromWindow();

    wxFontData* GetFontData() { return m_fontDataValue; }

DECLARE_EVENT_TABLE()

protected:

    wxFontData*     m_fontDataValue;

    wxFont*         m_fontValue;

    wxColour*       m_colourValue;

    // Checks that the validator is set up correctly

    bool CheckValidator() const;

};

Vi si lascia ad un’attenta lettura del sorgente in fontctrl.cpp per vedere com’è implementata la classe.

Implemenaazione dei Gestori di Risorsa

Se la classe si deve usare con i file XRC, è conveniente fornire un appropriato gestore di risorsa per usarlo col controllo. Questo non viene illustrato nel nostro esempio, ma si faccia riferimento alla discussione sul sistema di XRC nel Capitolo 9, e ci si riferisca anche agli header esistenti nelle directory include/wx/xrc e src/xrc nella propria distribuzione delle wxWidgets. 

Dopo che un’applicazione ha registrato il gestore, i file XRC contenenti gli oggetti con le proprietà del controllo verranno caricati proprio come qualsiasi altro file contenente controlli wxWidgets standard. Scrivere il file XRC è un’altra questione, però, dato che al momento gli strumenti di progettazione non possono conoscere i nuovi gestori di risorsa. Tuttavia, col semplice attrezzo "custom control definition" delle DialogBlocks, si possono impostare il nome e le proprietà di un controllo personalizzato [custom], e verrà scritta la corretta definizione XRC, anche se può apparire solo come approssimazione del controllo durante la modifica.

Determinare l’Apparenza del Controllo

Scrivendosi i controlli, bisogna dare alle wxWidgets dei suggerimenti sull’apparenza del controllo. Si tenga presente che le wxWidgets provano ad usare i colori ed i font di sistema dove possibile, ma consentono anche ad un’applicazione di personalizzare tali attributi dove consentito dalla piattaforma nativa. Le wxWidgets consentono che l’applicazione ed il controllo scelgano se le finestre figlie ereditino o meno tali attributi dai genitori. Il sistema per il controllo di tali attributi è un po’ complicato, ma gli sviluppatori non devono conoscerlo a meno di non voler pesantemente personalizzare i colori del controllo (cosa non raccomandata) o implementarsi i propri controlli.

Se gorniti esplicitamente da un’applicazione, i colori di primo piano ed i font di una finestra genitrice vengono normalmente ereditati dai figli (tra cui ci potrebbe essere il proprio controllo). Tuttavia, questo può essere soprascritto [overridden]—se l’applicazione ha chiamato SetOwnFont per il genitore, i controlli figli non erediteranno il font, ed allo stesso modo per SetOwnForegroundColour. Inoltre, il proprio controllo può specificare se può ereditare i colore di primo piano del genitore restituendo true da ShouldInheritColours (il default per wxControl, ma non per wxWindow). I colori di sfondo [background] non vengono esplicitamente ereditati; preferibilmente, i vostri controlli dovrebbero usare lo stesso colore di fondo del genitore senza disegnare oltre la parte visibile del controllo.

Per implementare l’ereditarietà dell’attributo, il controllo dovrebbe chiamare InheritAttributes dal suo costruttore dopo la creazione della finestra. A seconda della piattaforma, lo si può fare quando si chiama wxControl::Create all’interno del costruttore.

Alcune classi implementano la funzione statica GetClassDefaultAttributes, che restituisce un oggetto wxVisualAttributes con un colore di sfondo [background], un colore di primo piano [foreground], e dei font membri. Prende un argomento wxWindowVariant usato solo su Mac OS X. Tale funzione indica gli attributi di default per gli oggetti della classe verrà usato dalle funzioni come GetBackgroundColour in assenza delle specifiche impostazioni fornite dall’applicazione. Se non si vuol vogliono restituire i valori di default, si può implementare la propria classe. Bisognerà anche sovrascrivere [override] la funzione virtuale GeTDefaultAttributes, chiamando GetClassDefaultAttributes, per consentire la restituzione degli attributi corretti da parte di un dato oggetto. Se il proprio controllo ha degli attributi simili ad un controllo standard, si potrebbero usati tali attributi, per esempio:

// The static function, for global access

static wxVisualAttributes GetClassDefaultAttributes(

                wxWindowVariant variant = wxWINDOW_VARIANT_NORMAL)

{

    return wxListBox::GetClassDefaultAttributes(variant);

}

// The virtual function, for object access

virtual wxVisualAttributes GetDefaultAttributes() const

{

    return GetClassDefaultAttributes(GetWindowVariant());

}

The wxVisualAttributes structure is defined as follows:

// struct containing all the visual attributes of a control

struct wxVisualAttributes

{

    // the font used for the control's label or text inside it

    wxFont font;

    // the foreground color

    wxColour colFg;

    // the background color; may be wxNullColour if the

    // control's background color is not solid

    wxColour colBg;

};

Se il controllo dovrebbe avere uno sfondo trasparente—per esempio, se è un controllo statico come un’etichetta—allora si fornisce la funzione HasTransparent Background come hint (suggerimento) alle wxWidgets (attualmente solo su Windows).

Infine, talvolta il controllo può aver bisogno posticipare certe operazioni finché non si conosca la dimensione finale o che si conoscano altre proprietà. Per questo si può usare l’elaborazione nell’idle time, come descritto in "Alternative al Multithreading" nel Capitolo 17, "Scrivere Applicazioni Multithreaded".

Un Esempio Più Complesso: wxThumbnailCtrl
L’esempio visto in precedenza, wxFontSelectorCtrl, era abbastanza semplice per mostrare brevemente le basi per la creazione di una nuova classe di un controllo, evento, e validatore. Tuttavia, è un codice poca interessante per mostrare ed immettere. Per un esempio più complesso, si dia uno sguardo a wxThumbnailCtrl in examples/chap12/thumbnail sul CD-ROM. Questo controllo mostra una pagina scorrevola [scrollino] di thumbnails (piccole immagini) è si può utilizzare in qualsiasi applicazione che abbia a che fare con le immagini. (Infati, non è limitata alle immagini; si possono definire le proprie classi derivate da wxThumbnailItem per mostrare altri tipi di file, o immagini in un archivio, per esempio).

La Figura 12-10 mostra il controllo che useremo con un wxGenericDirCtrl dentro una dialog di selezione di un’immagine (wxThumbnailBrowserDialog). L’esempio viene fornito di una selezione di immagini nella sottodirectory images a scopo dimostrativo.

Figura 12-10. wxThumbnailCtrl usata in una dialog di selezione di immagini
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La classe illustra i seguenti argomenti, tra gli altri:

· Input del mouse: Gli oggetti possono essere selezionati col click-sinistro o con una selezione multipla tenendo premuto il tasto Control.

· Input da tastiera: La griglia di thumbnail può essere attraversata e scorsa con i tasti freccia, e gli oggetti si possono selezionare tenendo premuto il tasto Shift.

· Gestione dl focus: Vengono usati gli eventi del focus "Set" e "kill" per aggiornare l’elemento che ha correntemente il focus quando il controllo stesso riceve o perde il focus.

· Disegno ottimizzato: Il sistema di ri-disegno della finestra usa wxBufferedPaintDC per aggiornamenti senza sfarfalii e controllare anche la regione da aggiornare per evitare dei ri-disegni non necessari.

· Scorrimento: Il controllo deriva da wxScrolledWindow e regola le proprie barre di scorrimento secondo il numero di elementi nel controllo.

· Eventi personalizzati: Viene generato wxThumbnailEvent con diversi tipi di eventi incluso selezione, deselezione, e click-destro.

wxThumbnailCtrl non carica tutte le immagini della directory; per flessibilità, gli oggetti wxThumbnailItem vengono aggiunti esplicitamente, come mostra il codice seguente:

// Create a multiple-selection thumbnail control

wxThumbnailCtrl* imageBrowser =

   new wxThumbnailCtrl(parent, wxID_ANY,

         wxDefaultPosition, wxSize(300, 400),

         wxSUNKEN_BORDER|wxHSCROLL|wxVSCROLL|wxTH_TEXT_LABEL|

         wxTH_IMAGE_LABEL|wxTH_EXTENSION_LABEL|wxTH_MULTIPLE_SELECT);

// Set a nice big thumbnail size

imageBrowser->SetThumbnailImageSize(wxSize(200, 200));

// Don't paint while filling the control    

imageBrowser->Freeze();

// Set some bright colors

imageBrowser->SetUnselectedThumbnailBackgroundColour(*wxRED);

imageBrowser->SetSelectedThumbnailBackgroundColour(*wxGREEN);

// Add images from directory 'path'

wxDir dir;

if (dir.Open(path))

{

    wxString filename;

    bool cont = dir.GetFirst(&filename, wxT("*.*"), wxDIR_FILES);

    while ( cont )

    {

        wxString file = path + wxFILE_SEP_PATH + filename;

        if (wxFileExists(file) && DetermineImageType(file) != -1)

        {

            imageBrowser->Append(new wxImageThumbnailItem(file));

        }

        cont = dir.GetNext(&filename);

    }

}

// Sort by name

imageBrowser->Sort(wxTHUMBNAIL_SORT_NAME_DOWN);

// Tag and select the first thumbnail

imageBrowser->Tag(0);

imageBrowser->Select(0);

// Delete the second thumbnail

imageBrowser->Delete(1);

// Now display the images

imageBrowser->Thaw();

Guardando il codice sorgente in thumbnailctrl.h e thumbnail.cpp, si trovano tante idee per implementare i propri controlli. Siete liberi di usare wxThumbnailCtrl anche nelle vostre applicazioni.

Sommario

Questo capitolo riguarda le classi visuali che probabilmente non si useranno durante la prima esplorazione delle wxWidgets, ma si vorrà certamente prendere in considerazione quando le applicazioni diventano più sofisticate. I loro sorgenti sono pieni di suggerimenti per imparare a scrivere i propri controlli, come descritto alla fine del capitolo.

Si faccia riferimento all’Appendice D, "Altre Funzionalità delle wxWidgets", per altri controlli avanzati distribuiti con le wxWidgets, e l’Appendice E, "Strumenti di Terze-Parti per le wxWidgets", per i controlli di terze-parti.

In seguito, si darà uno sguardo alle classi di strutture dati disponibili nelle wxWidgets.

